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IllufHrifsimo .é'Reuef-éhdifsV Sig. 
Patron mio Coleri di fi' 

I come per mole' anni in me ficfio ho por- 
tato p articolar ofjeruan ^4 Verfi U peri- 
feria di V : S.lllujìrfi. e Reueretidif co- 
sì all' incontro ho fernpre & fiderato farle 
apparire manti qualche coiffulerabile ef- 
firta, da che potejje conofcerlo ; ma pocofiuerito dalla 
fortuna , non ho già mai potuto Jodtsfire à quefiomio 
^pen fiero , con procurare di notificarlo con qualche cofa , 
che fife degna di lei , * da che lo potejfe cono fiere . Onde 
per debole*#* fin flato neceffitato , per moflrarle qua - 
to gli rviua dinoto Seruitore,di notificar lo, col dedicarle 
quefio debole Difior fi dell' anno auuenire, quale, ben- 
ché conofi hi indegno comparirle aitanti , tuttauiapiego 
V.S. Ulufìrfi.à degnarji ^vederlo njolotterufi non per 
opera di molta Stima, almeno per fatica de boli fi. d r vr> 
fuo Seruitore , che opinamele la prega fàuoxirlo de fiuòt 
comandi} egli augura dal Cielo ogni colmo di felicitali, 
tda N. Sig. Dìo il compimento di quanto defidera j ba- 
ciandole riuercntemente le mani. 

Di Bologna il dì primo Decembre i6n. - [ 

Di V. S. Illuftrifs. c Reucrendifs. 1 

Diuotiflimo Seruitore 

Gio. Antonio Roffeni. 

*1 • rftt ' ‘ .'.••• “ 
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.C IN NOMINE DOMINI , 

& B. Marine V irg. ft) S. Frane. 

Rattai ne! pattato Anno, come fi ge- 
neraflero i Fiumi, e Fonti, e tutte le Ac- 
que , che featurifeono dalla terra , come 
s’inalzaffcro quelle rinchiufcnellecaucr- 
nc de'monti, come figehcra{fe fotro ter- 
ra, che nella fletta terra foffèromeari 
grandi, e piccioli, c cauerne i e fé la pioggia infieme con 
l’acqua di nuouo generata , pou ffe afccidcre perdi pori 
della terra a gli /pechi, canali, e cauerne fotterranee i 3t 
finalmente qual fotte la cagione perche i Fonri,Finmi, 
Mari, e Stagni fi mucaflVro da vn luogcsm vn*aitro;& 
in cm’fiortcortefTcro, & in altre fi lécCaffero: prometti 
trattare queft’Anno della perpetuità de*Fonri,'e Fiumi, .. 
e d'altri, che durano certo tempo ideila differenza dell’ 
acque, e della natura, e bontà di effe i & di molti Fiumi, 
Fonti, e Laghi, che hanno mirabil proprietà, e maraui- 
gliofe virtù. 

» Quanto al primo, è neceffario per dichiaratone del- 
la materia fare alcuni preluppolìci, primo, quando dico 
.perpetuo, intendorifpettoà noi folamente, e non alta- 
mente, perche fotto il ciclo niuna cola è perpetua (in- 
tendendoli per perpetua quella cofa, che non ne Tappia- 
mo Torrgine j & temporale quella, di cui n’habhiamola 
notitia. ) Secondo, che alcuni Laghi fono atti à riceucre 
Tacque, che piouono ; altri non fono altamente atti ; & 
i luoghi atti à riceuer Tacque fono i monti non acuti, ne 
fattoli, ne piccioli, ma aperti, e piani nelle loro fonami- 
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t h, 6 concaui, porofi , c fpongofi. A ritenerla fono atti . 
quelli, che fono fpelfi,& hanno piccioli i meati, poiché 
la conferuano longo tempo. 1 luoghi non atti à riccuer 
l’acqua fono i monti piccioli , non acuti, non falfofi, ne 
porofi , ò fpongofi . I luoghi atti à non ritener l’acqua 
fono li monti aperti , c’hanno le parti grandi , onde l’ac- 
qua riceuuta, fubiro fe ne fcorre . Terzo, nelle vifcere di 
alcuni luoghi della terra fi può l’acqua di nuouo genera- 
re ; quello fi proua , perche alla generatione deil'acqua 
fi ricerca l'agente , cioè la frigidità , e la materia ,cioè 
l’aere, ò ihvaporc acquofo, ò aereo, atto à conuertirfi iti 
acqua tal freddezza, à poco, à poco ingrolfandolo ; ma 
Tono alcuni moti freddi nelle fue vifcere , e vaporofi per 
jvirrù del cielo, e delle llelle, può dunque efiere, che in 
alcune parti di effe li vapori s’inalzano , e vengono alte 
parti fredde ; Se è polfibile, che l'aere fubentri per le po- 
•fofitàdel luogo, c venga alle fredde vifcere, doue in due 
modi potraffì allhora generar l’acqua ; ò per la venuta 
de’ vapori alla fredda regione di quel luogo, ò per l’en- 
trata dell’aere, perche nell* vno, e nell’ altro modo il va- 
pore , ò l'aere ingroflandofi , fi conuerte in acqua . Di 
<juì fegue , che i luoghi atti alla generatione dell’ acquk 
fiano li monti, alcune parti de’quali fono fredde , ò po- 
«rofe ; poiché la frigidità genera l’acqua, e la porofìtà è il 
Ticerro dettlaerc, ò del vapore . Alcune fono atte à con- 
uertirfi in vapore, ò per virtù d’alcuna ftella, ò del Sole, 
ò coflellatione , che regna in quel luogo ; perche quan- 
do lotto i mòti fono parti fredde , e vi fono vapori, ò ae- 
re, che vengono à quel luogo , doue fi genera l’acqua i fi 
gencrarà (otterrà', l’acqua, come nella fnezana regione 
dell’aria la pioggia > donde feguita , chèla generatione 
dell’acqua /otterrà non farà continua i sì come parimé • 
te nella mezana regione dell’aria la pioggia. Quello li 

proua. 
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.proua, perche gcneradofi l'acqua per la prefenza de’ Va- 
pori, ò dell’aere: il vapore , y atre non Tempre e prefen- 
rc, sì come ne anco nella mtzana regione deli'àiia non 
Tempre v’è il vapore: dunque quella gcneratione d’ac- 
qua non può dfer continua. Quartp, potrà edere qual- 
che coltcllatione.c’haurd virtù jn vujuogodi raffredda- 
re li monti, & alcuni farli vaporofi, e cosi farà il monte 
atto à generar l’acqua, che prima non era ; e perche la 
forza della coltella rione può più, ò meno durare, cosi U 
luogo foggettopuòpiù , ò meno durare à produrre ac- 
qua . Può ancora la forza elella coltellatione finirli , & 
così il luogo, che era atto à generare, e produrre acqua, 
fi farà non atto, c cosi feguc, che i luoghi poffono Tcarn- 
bieuolmcnte in vn tempo riTcr* atti à generar l'acqua, de 
in altro tempo non atti ; & ifcambieuolméte bora diue- 
nire acquoli , hora aridi , & hora lecchi . Fatti dunque 
q uefti preluppofi ti, diciamo, che Ariftotile, & AlelTan- 
dro vogliono, che li Fiumi perpetui nafeano dalle reli- 
quie de' diluuij , & gran pioggic , & dall’acque generate 
nelle vifeere de’ gran monti, le quali per la grandezza 
.loro, e gran porolità fono atti à riceuer molt’acqua, & à 
ritenerla, c cosi rimangono gran tempo ripieni d’acqua, 
come fpugne, per l’hunndita gonfie , l’acqua per li pori 
defeende al vétre : perche la natura abhorrilce il vacuo* 
l’aere, & i vapori di nuouo vengono in quei luoghi , nei 
quali era l’acqua j e per elfcr quelli freddi, conuertono 
l'acre, & il vapore inacqua ; e quelle due acque riceuu- 
te, c generare, Icatturilcono Tempre, e cosi lì fanno li 
Fiumi, e Fonti perpetui: polfono nondimeno crclcere, 
la moltitudine delle pioggie, e diminuirli ne’ tempi del- 
la liceità > la caufa, perche alcuni Fiumi, e Fonti fono té- 
porali, e l’acqua, che pioue, la quale rifendo riceuura in 
qualche tépo , và poi fcaturendo , e così il Fiume c tem- 
pora- 
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porale- L'altra caufa può eflcre, chela generatione del- 
l'acqua, in alcun luogo può etter temporale, poiché ad 
vn tempo farà attoà generar l’acqua, & in altro non at- 
toper virtù di qualche coftellationeila moltitudine del- 
Tacque nelle gran pioggie corre alle più batte parti del- 
la terra, e fi congrega, e caufa Stagni, e Laghi. 

: Hanno Tacque molte, e varie di fferéze fra loro ; per- 
che alcune hanno diuerfi odori , & fapori , non è perciò 
l’acqua pura, e femplice cagione di quello , perche (co- 
me dice Ariftotile nel 2. delTAnima)niuno elemento hà 
a!cun’odóre,ò fapore, perche Tvno, e l'altro fi cagiona 
dalia varia mifchianza delle prime qualiradi: dunque 
ogni corpo odorifero, e faporofo è elemento, ò milchia- 
co.con corpo dementato, dal qua le piglia odore, & fa- 
pore. Tutte leacqueò de’ fiumi, òde 1 Fonti, òdc’La». 
ghi, non hanno, inquantoacque, odore, ne fapore : ma 
correndo quelle per le minere ,doue fi generano li mi-; 
nerali , come il folfo , l’allume , il fale , il rame , il ferro» 
l’argento , e Toro , e li altri metalli, rkcuono la diuerfità: 
de gli odori, e fapori di ette ; come vediamo nell’ acque, 
che pattano per le ceneri, c calcine fquali acquetano* 
quel fapore amaro , & acuto odore • Alcuna farà più 
grauc dell'altra : alcun’altra più lieue : l’vna pattard per 
luogo lutcfo; l'altra pattarà per luogo puro : la pri- 
ma pigliando molto di terra, fi tagr^ue, l'altra piglian- 
do molto d'aria , fi fa iicue; e perciò ( riferifee Plinio) 
chcfoprad' alcune acque del mare fopranatono altre 
acque dolci; poiché vna è più leggiera dell'altra, come» 
fi vede nel Fiume Lario , nei Volcano, Ticino i Mincio, 
& altri’. Alcune fono calde, e feruenti, poiché pattano 
per le rninere del folfo . Altre conucrtono in pietra, ò 
in ferro qualuque cofa, clic in ette vi fi getta (come dice 
Alberto) che di ciò ne feceefperienzal’iraperarorc Fe- 

dcri- 
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dorico invn Fonte di Gotthia f & tutto-ciò nafce, pec- 
che haucndo il Fiume virtù di generar pietre, ò ferro, 
non è marauiglia, le l'acqua fà limili effe tti, poiché può 
hauer virtù minerale, per la quale li fanno pietre;& dal- 
la qualità del luogo, infetta, qualunque cola vi fi getta.. 
Alcuni hanrio i pelici nel mezo: Alcune altre alle mar- ! 
gmi vicino; la caufa fi può moftrareà quello modo: 
L acqua è corpo milto (non par lo deli'acq ua, come pu- > 
ro elemento) indi bifogna, che in parte fi corrompa: & 
perche fon varie le milhirc, è nccelfario ancora, chefia- 
no varie le corruttiooi, e con feguen temente gli animali 
varij, che di quelle nafeono: Er perche ancora vari; pof- 
fono cflere i luoghi, ne’quali fi fanno le dette corruttio- 
ni, per quello facendoli nella margine dell'acqua, in 
quella fi nodrifeonoi pelei, si come fi mantengono nel 
fondo, fe per auuentura in efsi fi generano, quantunque 
fi può dire ancora, cfaei peferfi riducano nel mezo ; per- 
che forfè vicino alla terra, fentono odore cattiuo, c con- 
trario ad efsi, e fuggono altroue , per la medema caufa. 
Alcune fanno mutare i colori, come il fiume Clituno;& 
in Ponto c il Fiume Altace, quale inonda i campi, le Pe- 
corelle pafeendo in efsi , fanno il lartencro. In Attan- 
dria fono duoi Fiumi, che l'vno fà le Pecore nere, e l’al- 
ro bianche, quando beuono della lor’ acqua ; la caufa c, 
perche l’acqua , la qual genera la lana bianca , ha virtù» 
grandemente fredda, & humida.la quaìeflendo bcuuta, 
& vfeendo per li pori della pelle, dilata la pelle, e la ren- 
de lucida, e bianca ; & fatta la pelle bianca , confeguen- 
temente fifa la lana bianca; perche ogn’ animale varia 
x peli, fecódo la variatione della pelle, eccetto l’huomo, 
nel qual nafeono i peli bianchi, neri,rofsi, effondo la fu & 
pelle bianca. 1 Fonti, che fanno la lana nera, fono di viri 
tù calda, e cerreltre, per il vapor terrefire, eh e in quella. 
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mifchiato, e quell’acqua béuiita , diuien perii pori alla 
pelle: onde con il tuo cerredre huinore {caccia la 1 nudez- 
za, e falsi la pelle nera>econfeguentcméte la lana nera, 
perla regolala detnr. Neirtciopia c vn’acqua, chia- 
mata il Funtedel Sole,' la qual’c dolce, nel inezo giorno 
fredda, e pocodoppo tepida, à roeza notte bolle* e diué- 
tsk amarilfima, attribuendoli la caufa al mouimcnto del 
Sole. Alcune acqup bfuuce ,ca ulano negrhuomini 
le Ìcrofole, ; e gonfiano lòtto ia góla ; lacaula, perche 
quelle acque cedendo ùiolto vaporose fredde, mouono 
molte fuperfluita flemmatiche, che defeendendo dal ce- 
lebro, vanno alla golq.ò alcpllo, e lì condélano, e cau- 
sano quelle^ Alcune acque mandano fuori paglie e fe- 
luche, poiché padano per luoghi, doue trouano fimil 
eofe. L'acqua del mare maoda al hto cadaueri, paglie, 
< lcgne,& altre brutture. iìperchefcomedifsi del flui- 
to, e refluflo) il vapore inalzato per virtù del lume della 
Luna, (caccia fuoii dal fondo del mare, e manda al lito. 
Alcune acque fono mortifere, alcune falutifere i la cau- 
fa, perche s’infettano, fecondo la qualità del luogo, do- 
ue padano, e pigiano parimente virtù. Si legge d'alcu- 
ne acque, ch'accendono il fuoco, d’altre, ch’accendono 
<le faci eftinre, d’altre, ch’accendono le vedi, d’altre, che 
fanno cofe marauigliofc , eh’ eccedono gli ordini del- 
la natura, elefiimoiofauole, non hauédocaula di don- 
de (ideamente lì pofsi conofcere limili effetti, ouero che 
dobbiamo tutto ciò attribuire ad vna virtù ccledc , & 
occulta, che naturale: e per intelligenza lì deue fapere, 
ch’ogni compodo hà due virtù, ò qualità , come proua- 
no i Filofofi, ò Altrologi , vna viene dalle delle , e chia- 
maiì celede i l’altra nalce da gli eltméti, e chiamali elc- 
métare i e la ragione, perche quede due qualità , ò virtù 
iìj no ne’corpi cópodi,è qpefta : ogni corpo mifto è efler- 
*»t r L todc 
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to degli clementi, ò del cielo : onde fé da glielemeriti ti- 
ra la virtu elementare , maggiormente dalcielo può ti- 
rare la celefte , poiché dependono que’corpi più da' de- 
li, che da g4ielemenri ipoiche-più operai acati (a vniuei^ 
fole, chela particolare ;.vtdédóliturtQ ciò nel Rcobar-? 
roi poiché con la elementare accre/qelacQlcra.perU 
fomiglianza, c’hanno orili caldezza, ò liceità ,con4a 
celefte, la fcaccia ; & perciò à propoli*) concludo.ch’ef- 
lendoracquacompo(fca,nonc marauiglia , fé per virtù 
celefte produce effetti contrarij alla virrùdegli elemen- 
ti; ma vedia mo qual’acqua fia la buona,e<qual;fia la catr 
tiua ; poiché l'acqua, che ftbcucpUQ efferbuona, ecatr 
tiua,diuidédo qfte quattro righe in pni parti, & à ciafchc 
duna parte delia diuifione allegriamo la bontà, òmali- 
tia.Alcun'acquefbnocorréri,alcuneftarui:Lacque ftór 
ti, alcune lono di pozzo, alcune di lacca, alcune dr^>»- 
•Iude; : L‘ acque lacunali, alcune hanno nella luperiicifc 
quali vna pelle, ò vifcoluà’^alcune non 1'hanno.:. L'ad- 
que correnti, alcune corrono fopra il proprio Jccto„aJr 
cunefopra l’arena, ò pietre, alcune lopra il piombo,, al- 
cune nelle mincre de' metalli , alcune nc’ luoghi allumi- 
noli, ò fulfurei: alcune corrono verfio Oriéte, alcune ves- 
to Occidente, alcune verlo Mezo giorno, alcune verfb 
Aquilone. Fatta quella diluitone , aftegnaremoi ciaf- 
-chedun mébrola bontà, òmalitia: Tutte Tacque ftanti 
fono cattiue, perche fi corrompono per il calor del So- 
le, c lonolpeffe: Fra le ftanti, manco nociue fonoquel- 
-ie di pozzo* purché Ipello fé ne tragga acquai ,i Quelle 
delle paludi lono peggiori , perche li corrompono pt*r il 
caldo del Solc,& hanno in fondo il fango : Quelle fono 
pelli me, c’hanno di fopra vna certa pelle, la qual’è fegno 
di manifcfta putrefattone. Tutte l’aque correnti lono 
buone al pari dcli'ac<|uc ftanti: Tra le correli, le miglio 
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ri fono quelle*, che corrpn fopra il luto puro, com’c quel- 
la del Pò i perche ral letto purifica , e mitiga la crudità 
dell’acqueic tanto più fono buone, quanto più fon lon- 
tane dal (ito della loro origine > perche per longo corfo 
fi fa buona} tra le correnti per le mincredc'mecalli, fo- 
no migliori quelle, che corrono per leininere dell'oro i 
fegno manifesto è, perche non fi troua l'oro fc non nel- 
' le buone acque. Doppo quelle quelle, che corrono per 
le minere dell'argento, ò di ferro , poiché confortano le 
rncuibriivirali, contempcrano il difordinato calore del 
fegato. Quelle, che coirono per le minere del rame, 
e d’ottone fono cactiuiffime, & amare ; bcuute,cccica- 
ii vomito, &occidono gli animali, che nafeono in ef- 
fe,. Quelle, che corrono per le m inere del iolfo, ò allu- 
me fono medicinali, & hanno mirabil virtù, che, volon- 
tari lo moftrarei, fchaueffi topo difeorrerne: tra le ac- 
que, che corrono alle quattro parti del mondo, migliori 
fono quelle, che corrono all’oriente} per quefto l’acqua 
del Pò, e Danubio è (limata buona, poiché corre da oc- 
cidente verfo oriente . Dpppo quelle quelle , che cor- 
rono da meriggio à fetrentione; per quello l’acqua del 
Niloc (limata buona, &ingraffatiua, perche feorre da 
me 20 giorno all’Aquilone. Sono cattiue quelle, che cor- 
rono da Aquilone, e meriggio, non per £e fieffe, ma per 
li venti auflrali. Quelle , clic corrono da Leuante à Po - / 
nente fonocattiue: nondimeno il corfo del firo più no- 
bile, al più ignobile, feema la loro bontà, com’è il pun- 
to dell’occidente paragonato al punto dell’oriente. La 
miglior di tutte è l’acqua di Fontana, la quale dà efpo- 
(la ad oriente, purché corra fopra arena , ò pietra, ò al- 
tra terra,che non lìa fangofa, e che non nafea di pietra, 
ma pura, e chiara, rodo fi fcaidi, rodo ancora fi raffred- 
di , e che U Verno fia calda , l'Edate fredda , che fij leg- 
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giera, c fi digcrifca 'ageuoJrfiÉtìte,*? non habMa (spòre 
alcuno. Quella dunque èia più perfetta, com’afferma 
Hippocratc nel Tuo libro deiracqua, e dell’aria > e Gale- 
no nel luolibrerto della bontà dell’acqua. Aucrrocne’ 
fuoi colliger», perfèttiffima ancora è la piouftha ,dhe pio . \ 

ne l’Elia te, fertza tuoni, ò rttbi, poiché, come dice Hijv. 
pocrate, il Sole tiralo sùlà parte Tettile delFfc èque Steli 
ci, edel mare, ene fi pioggia fortililfima , dolci fiima , 
e leggiera ; & fe alcun vapore di cola corrotta vf fi me- 
fchia, cade in giù, inantiche la pioggia fi generi , metro 
fi moue per l’aria ; il che non accederebbe* Te la piaggia 
di TubitOi don la temprila fi faceffe ; perche il Sole non 
haurebbe. tempo d’addolcire la parte Tortile, che rimane 
nell’aria, ( ne anco la parte grolla haurebbe ttmpo di ca- 
der Tene in giù , tiiouendofi per l’aria * Si trouano moiri 
Filimi, Fonti, Laghi, e Paludi, le cùiacqtié hanno mira- 
bile proprietà, e virtù. Seneca ndlcfuequcftiohi natu- 
rali dice, che fono moftècofe, delle quali non fe ne può 
róder ragione alcuna, come quella, 'di donde nafee, che 
l'acqua del Nilo faccia le Dònne Jtdòh'de,' Vài tal ma- 
niera, che molte, che per lòngo tempo lono Hate Iterili, 
fubirobeuuto di quell’acqua, fi fono ingrauidaterdi que- 
llo Fiume fi legge ancora quella marahigliofa pfoprie- 
tà, che fcbeneegli corre per luoghi precipirtìfifiim», egli , 
però non genera vento alcuno, & è tanto fecondo.che 
fino la terra partecipa della fba fecondità ; efiendonc di 
ciò tellimonio Diodoro, nel primo libro. In Egitto già 
mai pioue , ma naturalmente efee fuori quello Fiume; 

& irriga tutta la terra, e la rende hurnida , ed atta à pro- 
dur frutti. Ma rauigliofocvn Fiume, che corre tra A ri- 
dia, e Rafanetoin quella parte della Giudea, douere^ > 

gnaua Agrippa , il quale , benché corrette con vdocilfi- 
tno coi fq d’acqua , il Sabba to nondimeno fi feccaua, «Se 
s » il fe- 
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il feguen te giorno tornaua al fuoco rio'. I! Cidno Fiu- 
me della Cilicia « è molto gioueuole à chi patifce della 
podagra, poiché morbifica inerui à gFhuomini, & alle 
bertie ancora. Trottali vn Fiume, detto Clunio, il quale 
hà qfta proprietà, ch’ogni volta, che più dellVfato corre 
pronoftica pelli lenza a‘ vicini habitatori j &coni , ìi fer- 
mano molti' Autori, corre per lo pacfed'Aeerra. Il Fiu- 
me Fattolo .thecorre per la Lidia , non vien celebrato 
pc r alrroife non per la copia dell'oro; ch^egli fuetto; la 
qual proprietà ha il FiumcTago in Spagna, & il Telino 
in Italia/ Molti f iUmfirr» petti feono ahcòrà t&ttelfcco- 
le, clic V’Ht gettano dentro . Nella Lombardia ne’ colli 
del monte A pennino , iti vn certò luogo chiamato Sal- 
arla, vi fono certi Fonti , che gettano continuamele ito 
qua falfa ; la qual’dlendo me fedi afa con acqua dolce, e 
pdfta al fuoco, fubito-diuenta faleiNelLInghiltérra, nel- 
la Diocefi Gracofefefra Londra, e Tàrantona vi fr tro- 
tta vn Fonte, ne! quale gettandoli legni ragliati nelle cir- 
conuicine IHubv impcrnfccno in pocofpa : tio di tempo. 
Sonò alcune acque nella Germania, chè bcuute, doppo 
alcun tempo cadono li denti, & offendono linerui, eie 
gionture-. In Nouant, 0 irli porta tra il Sdire, & il Te- 
lmo, nella Chiéfa diS. Lorenzo Spagnolo, il quale; al 
tempo di Giuliano Apoftata Impcradore', conuertì la 
maggior parte di quel pacfe : àlla FedédiGhrifto,efcd 
fuori del lepolcro di marmo , porto in terra ,vn Fonrei 
la cui acqua è morto falutifcra alli amalati . Nella Sici- 
lia trottali yn Fonte, che tiene à galla tutte lecofegrauj. 
Del Fonte chiamato Arettifa,fcriuondcofemirabili,ma 
fn particolare vna^hémolrevòlte dentro di elfo vi lì lo-i- 
no trouatecofenotabilbch'erano ftarc'gctratcnel Fiu* 

me Alfco, ch’c in Achaia di Grècia ; & rutriaflèrmano 
venir l’acqua à quello Fonte fattoi! marc>ch'è Irato Si* 
' n ' ' ' " ‘ cilia, 
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cilia'.el’Aclaiia^per |c vifccre della terra Àl'aifcrma So* 
tieca, e Plinio nel terzo libro delle fuequtftioni natura- 
li,^: altri Astori. Solino, e S. indoro fcriuono d'vn Fiu- 
me, che faqeua acciecare gli occhi i & della F óre di Già-» 
cob, che mneaua colore di tempo in tempo. Nel paefe 
di &ied in Italia* vi li rrouano acque in certe Paludi, eh' 
induriscono rvnghiede gli animali. Racconta Plinio al 
libro terzo, d'vn Lago, chiamato Auerno, predo il ma- 
re, nel Ceno di Baia, iquale Im proprietà tale, che non vi 
pafla mai fopra vecchi, che non cadan morti neH’acqua» 
& ho^gi giorno dicono auuenir qfto ifteR o in Pozzuoli 
Rendch di ciò la ragion naturale, perche per la fpelfez- 
za de gli alberi, e della grand’ombra, n'cfce vn vapore 
così grotto, e fumofo, ch'arfogagli vccellii aggiongeo* 
do, chela misera delle pietre del follo , che quiui na£e, 
facci caufarc quello ideilo. Sono alcune acque, che 
quando lì bagna di ede, lì rimane vnto. Trouali in Sici- 
lia vn Lago, l'acqua del quale , beuura dalle Vipere, le 
ammazza, e nò nuoceà gii altri animali. Trouanlì molti 
doue nòli genera forte alcuna di pelei, come nella Giu- 
dea , e corpo alcuno viuo non vi può andare à fondo; 
io modo tale, che niun’animale, ne huomo, che vi lì getr 
ti, può andare al fondo, ne annegarli, ancorché folle le- 
gato in maniera , che non poteile nuotare: lo racconta 
Plinio, e Giullino Hiftorico, Ariftot. & altri, quali vo- 
lendone inoltrarla ragion naturale di quello etfctto,di- 
cono procedere, che l’acqua è grotta , molto lalata, & 
fpetta : aggiongendo , che li crea vna minerà di feccia 
jn quello luogo, e Ipuma in certi tempi dell’anno, ch'è 
vn biteume fortirtimo, e fecciolo, più forte di qual li vo 
gUa altra miltura i & parimente iì legge d’altri limili, 
come riferisce Cornelio Tacito d'vnom Babilonia, col 
bitume del quale lì fece le fainofe mura di quella Città 
> ne per 
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ac per grandiflìmo v5to fi altera l'acqua di eflo, anzi en- 
f randoui dentro il Fiume Giordano, ch'è d'acqua nobi- 
litò ma, perde la virtù Tua perla malignità di ella acqua. 
Del mare affermano efler più caldo il Vemc*ichei’Èfta 
ite j e irtoltopiù lalato nell'Autunno, chencU^aliro rem- 
;po dell Unno : e lappi a mo, che in elfo molto lontano da 
Sierra non neuica . Quella è raccontata per marauiglio- 
U dcli'acqiu-/cheeoloro,chc fono nella eltrema bora, e 
'punto della morte, non polfono mandar fuori l’anima, 
Jihcnmo il marc' ftt il r fuo n-flufio: lo racconta Plinio nel $ . 
hb. delle fue naturali Hiftorie, per autorità d’Arift. Di 
que de cole di foprà' narrate, molti afieghanoalcune ra- 
gioni, ma la maggior parte èattribuira alla proprietà, e 
-qualità delta tetra ,c pietre» e minere dolte nafeono i \i>- 
-ii»e corrono racquedé’Humi ; perche l’acqua fegue, & 
;pi?li.t!equal»tadi dalla terra, oue fcorre,eperclèdi di- 
i li crii-colori, e/apori, onde di terra forgono Fonti fallì, & 
carnati. 1 Ahrihànno 11 fapore d’allume, altwdi bittumf, 
altri d'olio, altri di pece ì è checiò lìa vero , fi prona per 
-quetìò/che giorfialmére vediamo, che alcuni vini,& al- 
-tri frutti della terra lonoinvna parte dolci, in vn’ altra 
«agri ; & quelli, che fon buoni, egioueuolrm vna parer, 
.tiell’aIrra-lbnc>dannofi,c mortiferi, come ancora li vede 
nell’acre, qual fi corrompe, e diuien pellifero, pallando 
per luoghi cartiui. Qual marauiglia dunque farà, che 
l'acqua lauando, epenewddola terra, le pietre, i metal- 
li, l’herbc, le radici de gl’aiberi, predi, e partecipi la qua- 
lità loro, buone, : ò cattiuc, marauigliofe , e Arane è tan- 
to più, che in ciò$ cqjngióngonò le difpofitioni , e forze 
de’ Pianeti, e delle lte)it ? Oppiamo già tutti per cola 
molto certa, pei diveduta, che in vna 

dcirifolc di Canariaiictiiamata iTrcrro.c vn luogo mol- 
to JuLuwco,doue per gran fpatio intorno dello, non lì 
* feruo- 



- fcruono lì pàcfani d 'il era acqua , eccetto di quella , che 
-jfuda vn/olo albero,ch*è in me/.o di ella : & al piè,ò d’in- 
.aoriro non vi è Fonte, ò Rulcello alcuno, fé non che l’ai- 
lEerb è Tempre humido, sì come quando fi nebbia, e ca- 
lcano le gócciole d'acqua dalle lue foglie, e rami ne i 
i vali in tanta quantità, che fra notte, e giorno fi ruuna 
qutlla,che balìa per lo fcruigio,& vlo di que'popolii che 
ie fi ttouafTc Icritto, non fi crederebbe.! /Se perciò niuno 
tenga per imponibile ie cofe narrate di (opra, che tanto 
. potente è l’Elemento dell’acqua, che la forza , e qualità 
fua già mai fi finirebbe di conofcere, e fcriuere ; & pare- 
rebbed noicofa imponìbile. Et quello badi d’intorno 
alla materia, che propoli trattare nel prefente jDifcorfo; 
fe piacerà à N.Sig. Dio, ad altra occafione rrattarò del- 
j l’origine dell’ e della caufa produttrice del ma- 

re, della-diuificne del mare, del fico del mare intorno al- 
:la terra; le il mare polli mutar luogo ideila lallezzadi 
, di etto ; & d’altri Fiumi, e Fonti ; più oltre poi potremo 
vedere del mouimento Tuo , Se altre materie curiole, de- 
gne da faperfi, con lode dottrine , e fondamenti Fijofo- 
fichi ; rimettendomi in tanto a’più eleuati, e dotti inge- 
gni, Se alla cenlura di efsi, confcendo la debolezza mia, 
.c di vantaggio potendo clTercorfetto,eriprefoda tutti. 
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Dell’Anno M.DC.X Vili. 

E R fidisfare alla curìofità d’amici, e pa- 
troni fono Plato neceflìtato fare la fa tic a 
del Prono Plico di quell' Anno ; non già per- 
che io baneflì quello penfiero, poiché batte - 
uo rifoluto non piu darne in luce , doppo la 
perdita del non mai a ha fianca lodato Ec celle ntif. Sig. 
Ciò. Antonio Magini ,vno de' più chiari lumi d Eur opa » 
e primario Lettore di quefto nollro Studio di Bologna ; la 
cui morte è Piata vna publica iattura di tutto il mondo , 
gran di fimo danno di tutta Ì Italia , e di molto dolore À 
tutta la no Pira Città , vedendo fi priua d’vnfoggetto di 
tanto valore ; dello Studio , ejfendole leuato vn Lettore 
^Mtafanofe, di tutti li più prudenti, e letterati, veden- 
do l ‘vlttma partita di tanto celebre fogge tto, fenza mai 
piu riuederlo ; e la morte del più glorio fi httomo , che hog- 
gi giorno viueffe i che pure à malgrado della Plejfa morte 
vtue, e viuerà ne‘ gloriofi parti del feliciflimofuo ingegno. 
Ma si come hà lofi iato egli prejfo di noi eterna fama di 
fe Pfejfò, così noflro Sig. Dio gli babbi cónceffo in Cielo luo- 
go d ’ eterna gloria . Haueu o rifoluto , dico , ejfcndo fen- 
ica tanto Precettore , abbandonare quefle Scienze, & at- 
tendere a' miei particolari Pludq , con più fodi , e fondati 
principe , hauendo quefta Scienza APlronomica poca fi- 
de zza , e principi poco fondati à capriccio tal' bora, 

che ciafcheduno vuole riformare queflo Pludio con vari 
fogni: oltre che viene boggi giorno biafmata,& abbor- 
rita, & hà tanti detrattori, e male noli laceratoti , che e 
cofa incredibile ; e quello, che importa affai ne' paefl no- 
flri, ancorché l ’ h uomo conofca, e fappi li fondamenti, co ' 
quali fi conofie, e s intende la dottrina , nondimeno non fi 

C può 
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può ne dire, ne feri* ere, per che hoggi dì non è per m effe del 
dicano fcriuere quello Jì potrebbe Uberamente con li prin- 
cipi della dottrina : onde bi fogna tacere, e fi are nftretto 
entro quei termini, che vengono perni fi ; che f e fi offe le- 
cito il ftampare, e fcriuere, come ad altro te mpofi foleua , 
ajjicunfiil Lettore, che hau crebbe compita fodisfattionei 
ma bifogna hauer pat lenza, & obbedire à chi fi deue,e ti- 
rare innanzi, conofcendo , (ape do, e tacendo, che ad ogni 
modo horamai l ’ Italia tutta farà priua d' h uomini di va- 
lore i e le lettere fi vanno perdendo di giorno in giorno ; e 
que’ pochi h uomini { che fon rari ) che fi trottano, vanno 
mancando, fenza che più ne vediamo fiòrgere alt ri fintili, 
con chiaro cf èmpio della perdita dell' Eccelle n tifi M agi- 
ta, la cui Cathedra non farà già riempita a' tempi no fi ri 
di fogge tto firnile , & ancora d ‘altre Cathedre di varie 
Scienze, che pur troppo fc ne stanno vacanti fino ad hor*. 
fenzapoter trouar J oggetto, che fottentri,e che lf fofien- 
tt : che ad altri tempi erano procurate ,e fomentate da 
/oggetti pr ine ip alitimi : ma tutto cto nafte, che non fi tro- 
ttano H uomini Grandi, ne Prenci pi, ne Signori, che fauo- 
rifeano le Lettere , e che /limino , & aiutino i Letterat i ; 
vedendole corti piene di adulatori, & ignoranti ingr affa- 
ti, e li poueri Letterati fono dcprejjì, & abbajfati, e muo- 
iono di fame : onde l’huomo rifolue caminare manzi per' 
la via più abbr acciaia, fenza lambicarfi il ccrttcllo,Vide- 
do, che hoggi giorno pocogiouano le Lettere i cosìpiacefife 
à Dio , cheto die effe la bugia, che pur' e veri fimo ,fe c api-, 
taf e vn H uomo di Lettere in que fi a noli r a Città, abban- 
donato de’ beni di fortuna, & in eflrema necefjìt-d, Dio sa 
fé fi trouaffe alcuno , che lo trattene fife , & aiut afe , e gli t 
dejfe in tata mi feria qualche aiuto, e riftoro, no e fendaci*, 
come ancora altrouc ,foggetti ,che fauorifeano le Lette- 
re col fuo proprio , ma patuza>così camina la mi fera con - 
• "" ditto- . 
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ditibne di quella 'nosìra età, e di quefii paefi: ma non più 
oltre, e decorriamo dell ' Anno. Aon occorrono quell" An- 
no EccliJJi Solari , e Lunari, [opra le quali fi debba decor- 
rer e, e che sijno degne di cofideratione : vero è, che fecon- 
do le tauole dell ’, Eccellenti/?. Magmi, ne feguirà i na del 
Sole alti 2 r. di Luglio, la quale non e d" alcuna confiderà - 
tiene preffo di noi, per non poterla ojferuare , ne vedere . 
A e feguiranno ancora due , fecondo le tauole dell ’ Origa- 
goni , Lunari,parimenteinconfider abili ; onde non occor- 
re dtfcorrere fopra d" alcuna Ecltjfc di quell’ Anno . Sa* 
ranni bene h or amai fuaniti giinflufi minacciati dalle 
£ccltjje Solare feguita l" Anno ró i +. alli j. d‘ Ottobre in 
gra. s>. jS. di Libra, che fecondo Tolomeo nel fecondo dei 
fuo Quadripartito, al cap. j. e nel Centiloquio doueuano 
durare fino all ‘Anno tòt 7. e particolarmente fi doueua- 
no fentire ne" luoghi fogge t ti al Segno Eclittico, come ac- 
cennai nel Difcorfo d 'effe Anno , non intendendo bora re* 
poterlo : che fe qualcheduno haurà curiofità , potrà leg+ 
gerlo, e vedere, come ancora più fondatamente potrà leg- 
gere Tolomeo alli luoghi citati nel Quadripartito fuo ,fi 
fentiranno ben sì quell’ Anno gli effetti dell" Ecltjfc fe-t 
guita T Anno J617. della quale ne fù dominatore Mar- 
te, pofto all bar a incafa dt Venere occidentale, hauendoui 
ancora hauuto dominio Saturno, ch’era poco lontano ad" 
afpetto trino di Marte , onde fentiremogl’infiufii ,& ef- 
fetti di effa accennati nel Difcorfo di e fio Anno, che per 
non effer tediofo al Lettore , trala feto, e dif corriamo del- 
la Inuernata. 
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I L Solftitio'hiemale cominciar! airingrcflo del So- 
le nel primo punto del Capricorno, che fecondo le 
tauole Ticoniche, fardalli 2 i.drl mefedi Dccem- 
bre, all'horc 2.2.41. doppo i! mczo giorno ; & fecondo 
il communehorologio alti 22. à h. 10.41. 41. accende- 
rà g. 4. 1 2. di Gemini, il Sole fi trouara verfo i'otraua 
cafa del cielo in cafa di Saturno , e la Luna nella fella 
manfione del cielo in cafa di Venere, la quale farà in ca- 
fa di Marte, che fi troua nella nona in cafa di Saturno, 
quafi in afpetto trino di eflo, trouandofi lo fieifo Satur- 
no in cafa di Venere nella duodecima in fegno intercet- 
to, Giouenel inezo cielo in cafa di Saturno: Onde esa- 
minate le prerogatiuediciafclìedun Pianeta nella figu-, 
ra dell' ingreflò del Sole nel primo punto del Capricor- 
no, e nell’ oppofitionc precedente, dico, che Saturno 
farà dominatore di quefla hiemale, poiché è padrone 
del luogo del Sole, e dell'angolo fuccedente al Sole nel- 
la figura deiringrdfo,e tiene il trigono nel fegno afeé^ 
dente, e nella precedete oppofirione padrone del fegno 
a fendente, e dell'angolo fuccedente al Sole, con qual- 
che participationc di Mercurio, ch’è fignordeiralccn- 
déte nella figura dell'ingrcflb, e tiene il trigono nell’an- 
golo fuccedéte al Sole, e nel fegno afcédente dalla pre- 
cedete oppofitionc. Ritrouandofi dunque quelli duoi 
dominatori molto limili inqualitade,vno in fegno ter- 
reo, l'altro in fegno igneo, vno vicino a II' occidente m 
cafa di Gioue, l'altro poco fopra l’oriente in cafa di Ve- 
nere , la quale poco inanzi fi è feparata dall’ oppofirio- 
ne di Saturno non fi può dire,fe nó che l'Inucrnata hab- 
bi daeffer molto cattiua,con pioggie,eneui, maffime 
verfo là fine di Genaro , quando Saturno, c Marte fa- 
ranno in qùadrato afpetto fra di loro j & parimente 
quando lo dello Saturno andrà alla quadratura di Mer 
' curio. 
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curio, poco doppo li primi giorni di Febraro, quando il 
Sole farà in quadrato à Saturno; & circa il nouilunio 
dello ftelfo inefe. Saranno molto varij li primi giorni 
di Marzo, con arie molto ineguali, venti freddi, con pe- 
ricolo di neuc ; verfo il mezo inefe di Cenat o fi vedrà in 
campo tempo belliflimo, che parerà di Primaucra, e fa- 
rà, quando Gioue fi trouarà congionto con Marte, am- 
biduoi in cafa di Saturno ; & vedo la fine deU’Inuerna- 
tapotreflìmo hauernouitadi, e fenrirne. 

Doppo il folrtitio frgue il nouilunio, farà alli 2 7. De- 
cembreall'h. 7. 6 . della n- s. afeenderà g. 19. di Vergi- 
ne i farà dominatore Mercurio , il Sole fi trouarà fotto 
terra irtfiemc có Sa Luna in cafa di Saturno infieme con 
Marte, quale parimente farà in cafa di Saturno, quale fi 
trouerà verfo la nona manfione del cielo in cafa di Ve-, 
nere, Veneree Mercurio in cafa di Gioue, e Venere fa-, 
rà powlórana ali’ alletto fertile di Gioue, che fi troua- 
rà fotto terra in cafa di Saturno ; la Luna feparatafi dal- 
la cógionrionc col Sole, andrà allacógiontionedi Mar- 
te, e di Gioue: verfo il dì 2 9. Seguirà Tafpetto fertile di 
Venere, e Gioue , pure lo ftdfo giorno : onde in quello 
nouilunio parerà il tempo molto turbato, con nebbie,& 
humido per il nascimento di Venere con il cuore dello 
Scorpione , ma fi rifoluerà in buono ; & poco doppo ve-, 
dremo io campo aria ferena : & fe bene l’vltimo giorno 
dell'anno hauremo freddo intenfo, c temeremo di neue 
perii nafeimento di Mercurio con la coda del Delfino, 
tuttauiagli afpetti feguiti potrebbono haucrlcuato in 
parte l’influflb i ma per l’ingrelfo dell’Anno 1 6 1 8. cifi 
prefentarà torbido, & humido. . , 

La prima quadratura leguiràalli 3. di Genaroall’ho 
re 9. 5. della n. s. afcédcrà g. zy. di Libra, il tempo an- 
drà Seguendo inrtabile , freddo, c con pericolo di ncue ; 

& 
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& verfo il dì 6 . la Luna anclrialla congiofitionecìi Sa- 
turno, che partorirà aria torbida, fe però la quadratura 
di Gioue con effa non haurà alquanto moderato; il di 
7. 8. feguirà la quadratura del tale, e Satnrno fuole ap- 
portare a ria torbida con pericolo d’acqua. 

* Alli 1 o. di Genarohaupemoil plenilunio all’h. 7. 1$. 
accenderà gr. 13. di Libra 5 faràlignora Venere, che fi 
rrouarà lòtto terra in caladi Gioue, la Luna farà fopra 
terra nella propria cafa; il Sole in cafa di Saturno, qual’è 
poco lontano all’afpetto trino di Mercurio ; Marte, & 
Gioue infieme fotto terra in cala di Saturno . Quella 
quadratura dourebbe clfer buona, con fercno , & aria, 
che parerà di Primauera, poiché Marre, e Gioue faran- 
no congiunti infieme ; ma haueremoveto verfo il prin- 
cipio, evcrlo il fine acqua ancora; la Luna feparatafi 
dairoppolìtione del Sole andrà all’oppoftodi Marte, & 
Gioue, che dourebbe produrre tempo mediocre, ma Te- 
glie il trino di Saturno, e Mercurio, che potrebbe tur- 
bare ; il dì 14. feguirà la congiuntione di Gioue, e Mar- 
re, qual fuole apportar rempo buono, benché verfo l’vl- 
rimo quarto lìamo per fentire vento con freddo ,c peri- 
colo d’acqua, ò ncue . 

Vltimo quarto alli 18. all’ h. 5. 30. afeenderàg. io. 
di Vergine ; Venere nafeerà con la coda del Delfino, la 
Luna andrà alToppollodi Saturno, onde hauremo tem- 
po freddo, e che haurà. voglia di darci neue; ma li fegué- 
ri giorni andrà Ja Luna alla quadratura di Gioue, e 
Marte, che potrebbe poi produrre rempo mediocre : il 
dì 2 3. 24. lari la quadratura di Saturno , c Marte, che 
oltre produrrà aria torbida, con acqua, ci farà lentire 
altri effetti; fi raflerenarà poi l’aria verfo il nouilunio, 
con vento, per l’afpetto di Gioue, e Mercurio. 

11 nouilunio faci alli 2 6 . ali’ h. 20. 56. afeenderàg- o. ; 
• di 


lì 

di Cancro» i luminari con tutti li pianeti lì trouaranno 
rn cafa diSaturno nella nona manlìone del cielo, Satura 
no folo in cafa di Ven. neH’vndecima , potrebbe regna*» 
rt ària buona con vento » poiché fe bene la Luna fepa- 
ratafi dalla congiontione col Sole, andarà alla quadra- 
tura di Saturnoi nondimeno poco doppo giongerà alla 
congiontione di Gioue, & il giorno Tegnente di Marte» 
ondeprodurrd aria affai buona: maque/li vitimigiorni 
faranno poi vari; , con vento freddo , & acqua , e peri- 
colo di ncue : feguela quadratura di Saturno, e Merco* 
riojil trino di Saturno, e Ven. e la congiontione di Mar* 
ce, s Mercurio j Marte nafcerà con la coda del Caprìc, 
Primo. quarto alti 2. di Fcbraro, all’h. 1 6 . afcenderà 
g. 2 6 di Pelei ila Luna farà in afpetto quadrato cóGio- 
ue , che parerà vogli fare buono i ma accodandoli alla 
congiontione di Sa turno, vedremo aria torbida , fc ben 
poi il tempo lì accora modarà, e vedremo in campo aria 
buona per la congiontione del Sole, e Gioue; Alli 6 . 7, 
feguela quadratura del. Sole, e Saturno; quella craua- 
gliarà il tempo, e li cofcpi ancora. 

; Lunapicna allip.all’h^ 1. 34.afcenderàg,J3.diCa- 
cro : farà dominatore Gioue, la Luna lì trouarà (otto ter 
ra, che partitali daU'oppolìtione del Sole, andrà alPop-. 
pollo di Marte s il Sole farà fopra terra inlìeme có Mar- 
te in cafa di Saturno,c poco lotto Gioue; Venere nell’ 
angolo occidétale , Saturno farà eleuato nellVndtcima 
in cafa di Ven. quale nafcerà con il corno del Capricor- 
no, farà in campo aria fredda, e noiofa , & andrà legue- 
do tutto quello quarto irresoluto i & vcrlolVltimoqu^ 
con pericolo d’acqua. , 

Vltimoquartoaili 17.airh.23. 30. afcenderà g. 23, 
di Leone , feguirà la quadratura di Saturno, e Mercur. 
che farà mutatone , có freddo, e parerà ci vogli dar ne* 
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ue, c farà quella quadratura cattiua ; Marte inoltre tra- 
monta™ con la Fidicula,eglialtri pianeti nafceranno 
con {Ielle pelli me. 

* Luna nuoua alti 25. ali’h. 1 o. 40. inanti giorno, afcc- 
derà g. 1 3. di Capricor. i luminari faranno verfo la ter- 
za manfione del cielo ; Marte, e Mercurio parimente in 
cafa di Gioue, quale inlìeme con Venere farà Torto l’an- 
golo occidentale: In quello principio di Luna il tempo 
ci farà paura co acqua, ma poco doppo li vedrà in cam- 
po aria ferena, per la congiontione di Gioue, e Venere ; 
eli primi duoi giorni di Marzo lì moftraranno varij , Se 
freddi . 

Primo quarto alti 3. di Marzo all’h. 23. 2 i.afcende- 
rà g. 6 . di Vergine, Venere tramonrarà con la coda del 
Deliino , la Luna andrà alla quadrar, di Marte, e Mere, 
hauremo vento, & aria torbida. Quella quadratura fa- 
rà fredda, con vento, e pericolo d’acqua : feguirà il ferti- 
le diSatur.e Marte, la congiontione di Marte, e Mere. 
Hdi 7^ il dì 8. 9. il fertile di Sature Mercur. e la cógion ; 
tione del Sole, e Mercur. & il fertile del Sole, e Satur. 

Luna piena feguirà alli 1 r. all’h. 13. 30. afeenderà 
g. 1 8. d’Ariete , farà dominatore Marte , qual farà nella 
duodecima , quali congionto col Sole , douc parimente 
li trouarà Mercurio, e Venere; Gioue farà cleuato nel- 
la duodecima in cafa di Satur. la Luna nella fella man- 
lione delciclo , lacuale feparatafi dair,oppofìtionecol 
Sole, andrà all'oppofto di Marte, farà in capo aria tor- 
bida, con vèto : 11 di 12.C i3.fentiremofrcfco: alli 15. 
e 1 6. la Luna larà all’opporto di Satur. e feguirà la con- 
giontione di Venere , e Mercurio , lì fentirà vento , con 
aria torbida, e forli porrelfimo veder’ acqua. 

L’ vltimo quarto alli 19. all’h. 17. 35.afcéderàg. 17. 
di Cancro > la Luna andrà alla quadratura di Marte, do- 
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urebbeeffere in campo aria affai buona; verfoildì 2 r. 
c 2 2. fi vedrà fubira mutationc di tempo i il dì 2 3. fe be- 
ne farà il fertile di Satur. e Vcn. che dourebbe produrre 
acqua ; nientedimeno il giorno feguente farà la congió- 
tionc di Marte , e del Sole , che forfi leuarà l'influfTo , & 
produrrà ferenità d'aria ; non lafciando di dire,che que- 
rta congiontione è valida , e potente à farci fen tire altri 
effetti, &influflì. 

*• * i f vn • f 1 ‘ ? H > 

Della Primauera . ' 

L ’Equinortio Vernale cominciarà alI’ingrefTojChe 
farà il Sole nel primo punto dell’Ariete , che fe- 
condo le Tauole Ticoniche, farà alba, di Mar- 
zo, affli. 3.17. doppo il mezo giorno i & fecondo il co- 
mune horologio, all'h.2 1. 1 2.dciriftdfo giorno, afeen- 
deragr. 28. 14.de Leone, il Sole fi trouarà nella nona 
manfìonedel cielo , quali congiontoccn Marre, in cafa 
dell’iftelTo Marte ; la Luna farà lotto terra in cafa di Sa- 
turno, in a fpetto rrino di erto Saturno, quale farà eleua- 
to fopra gli altri Pianeti in mezo il ciclo in cafa di Ven. 
poco lontana al fertile afpctto dielfa Ven. che infieme 
eo Mercurio fi ritroua nell'ottaua cafa del cielo in cafa 
diGioue, che poco fotto l’angolo occidentale, douen- 
dofi eleggere i Dominatori di quella quarta , effe mina- 
to le conditioni , e le politure di tutti i Pianeti , e le pre- 
togatiue, e dignità, che tengono nellaiìgura dell’ingref- 
fb del Sole, nel primo punto dell’ Ariete renella figura 
deli’ oppoficione preceduta , li può dire , c’habbia da ef- 
fcr dominatore Gioue, c’hà il trigono dicll’ accendente 
nella figura dell’ingrelTo nel primopunto dell’ Ariete, & 
il trigono nel luogo del Sole renella preceduta oppofi- 
- - D rione. 
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rione, fignoredcl luogo del Sole, &il trigono nell* a /ce- 
dente, e nell’angolo fuccedéte al Sole , còn qualche par- 
ticipationedi Ven. la qual’è (ignora dell 'angolo fucce- 
dente al Sole nella figura deH’ingreffo,c nell ’oppofitio- 
ne precedente rdTaltationc nel luogo del Sole . Quelli 
duoi Dominatori ci promettono vna Primauera affai 
buona, e piaccuole, benché nel mezomefe di Maggio 
habbiamoà vederne contrari; effetti, con turbationi,& 
tempi improuifij quando Saturno, e Mere, farannocó- 
giontiinficmeincafadi Venere, e la (leffa Venere farà 
congiontacon Saturno; & quando il Sole farà parimé- 
tecongionto con Saturno. In quello tempo, oltre l’al- 
terarione dell’aria, che vedremo, hauranno forza quelli 
Pianeti influire altri accidenti ,aggiongendo, chedop- 
po poco Satur. andrà alla congiontione di Marte j. i pri- 
mi giorni d’Aprilc fi faranno ientire frefehi , e pariméte 
ancoraquando Marte faràcongionto con Venereifi ve- 
drà inoltre bclliffirao apparato di campagne, e biade, 
da che potremo fpcrare effetti buoni, con l’aiuto del Sig. 
Iddio . E' molto confiderabile la congiontione del So- 
le, edi Marte, chefegue in quello ingreffo del Sole nel 
primo punto dell’Ariete, mafiìme ch’effo Marte riceue il 
Sole nella fua cafa, che lìgnificarebbe danno à gli effet- 
ti Solari, da’ Martialii fi Mentiranno inoltre regnare in- 
fermità di mali acuti, da’ quali piaccia d Dio prelevar- 
ci, e liberarci. 

Doppo l’equinottio fegue ilnouilunio,che farà alli 
-2 6 . di Marzo, quafi su l'hora di mezo giorno , cioè alle 
faorety. 2ó. afeenderà g. 23. di Cancro ;:fard domina- 
tore Gioue, qual farà nell’otraua manfione del cielo in 
cafa di Saturno , e tutti i Pianeti faranno eleuati fopra 
terra ne i luminari nel mezo del cielo cógionti con Mar- 
te, e nella nona in cafa di Gioue i Venere, c Mercurio , 

1 Satur- 


Saturno nellVndecima in cafa di Venere . Quella luna- 
tionc dourebbc efler molto buona, quanto all'aere, ma 
quanto alli corpi non molto buona, e ne fentiremo gli 
influfli : farà dunque in campo ferenità d’aria; verfo il dì 
2 8.pareràvogli turbarli, andandola Luna alla cógion- 
tione di Saturno , ma gli vltimi giorni lì moflraranno 
frefchi, come ancora i primi d’Aprile . 

Il primo quarto al dì primo d’Aprile all’ hore 8. 32. 
afcenderà g. 29. di Capricorno, hauremo la mattina a- 
ria alquanto frcfca : alli 3. e 4. vedremo tempo la matti- 
na torbido, fi rifolueri poi al buono; ma verfo il plenilu- 
nio parerà che habbi voglia di darci acqua , con tempo 
improuifo, e frefco, poiché Venere nafcerà con il Corno 
dell’Ariete , e Saturno con le Pleiadi , e feguiràjl fertile 
di Saturno , e Mercurio. 

Il plenilunio fcguirà alli 9. all’h. 6 . s. n. afccderà gra- 
di 29. di Sagittario ; farà dominatore Cioue, quale lì ri- 
trouarà nella feconda manlìone del ciclo in cafa di Sa- 
turno, quale farà fatto terra in cafa di Venere, il quale 
farà con il Sole in caladi Marte có l’iftcllo Marte, la Lu- 
na larà eleuata nel me zo cielo in cafa di Ven. che andrà 
all’oppolìtione di Saturno , farà poco inanzi al plenilu- 
nio feguito il fertile di Saturno, e Mercurio, onde haure- 
mo aria irefca, e tempo irrefoluto, có pericolo d’acqua: 
alli r 2. vedremo aria tcnebrofa, ma lì rifoluerà il tempo 
in buono,poiche partita la Luna dall’oppofitione di Sa- 
turno, andrà al quadrato di Giouc ; i giorni auuenire li- 
no all’vltimo quarto lì trauagliaranno, e parerà, dub- 
biamo da vedcr'acqua. 

Vlcimo quarto alli 1 7. aU’h.y.^o.s.n. afcenderà g.7. 
d’Aquario, la Luna li larà partita dalla quadratura di 
Marte, e Venere è andata al quadrato col Sole , e poco 
doppo fcguirà la cógiontione di Marte, c Ven. verfo il 
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dì 1 9. onde dubito.chc non habbiamo nuuoIe,& acqua, 
c fi raflfcrenarn poi il tempo per il fertile del Sole, e Gio- 
ue ; e vcrfoilnouilunio fentiremo aria alquanto frefea, 
ina farà con affai buona temperie d’aria. 

Il nouilunio feguirà alli 24. ali’h. 1. 1 < 5 . n.s. a fende- 
rà g. 18. di Scorpione j farà dominatore Marre, quale 
farà nella propria cafa lotto terra inficine con Venere, 
e Mercurio, i luminari faranno fotto l’angolo occiden- 
tale in cafa di Venere, e fopra l’occidente parimente vi 
farà Satur. Gioue nella propria cafa fotto terra ; e per- 
che feguirà doppo poco il plenilunio il feftil di Gioue, «Se 
Venere, vedremo in campo aria'afl'ai buona, béchc que- 
lli virimi giorni d’Aprilc fiano per elfer venti , efrefehi, 
tramontando Satur. con le Pleiadi , e Marte con il cor- 
no dell’Ariete. 

Il primo quarto feguirà il pri. giorno di Maggio alle 
li. 19. 40. afenderà gr.i 1. di Vergine ; poco doppo fe- 
guirà il fertile di Gioue, c Marte, & il fertile di Gioue, & 
Mercurio; e benché la Luna feparatafi dalia quadratu- 
del Sole vada al quadrato di Saturno, tuttauia dourefli- 
mo hauere in quelli primi giorni di Maggio aria ferena, 
ma con vento , fe la congiontione 'di Marte , c Mer- 
curio non impedifle quelli buoni lignificati , e ci porge 
diuerfi effetti con molto danno delle campagne; andrà 
poi feguendo tempo irrefoluto,& humido fino al plcnil. 

11 plenilunio farà alli 8. di Maggio all’ h.2 1. 50. a fe- 
dera g. 2 4. di Libra, farà lìgnora Venere, qual fi ritro- 
uarà nell’ottaua manfionedel cielo cógionra con il So- 
le nella propria cala, doue puntualméte firitrouarà Sa- 
turno,e più fotto Marce, e Mercurio, Gioue fotto terra 
nella propria cafa, la Luna in cala di Marre, quale fe be 
ne partita dall’ oppofitionc del Sole, vàall’oppofirione 
di Saturno * nientedimeno elfendo vicino al l’ oppolitiò- 
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he, ràfpetto della congiontione di Venere col Sole, do- 
urebbe edere in campo ferenità d’aria, fc bene il feguen 
te giorno è la congiuntione del Sole , c Mercurio ^Ve- 
nere, Mercurio haurà voglia di darci vento con acqua, 
«e tempo improuifo ; & in lommaquefte due quadratu- 
re faranno molto varie, ftrauaganri , e faftidiofe verfo 
il di 1 1. Saturno , e Mercurio faranno congionti infie- 
-irie, che regnarà frcfco,&aria fuori di ftagione, che tra- 
uagliarà le piantc,con pericolo d'acqua, come anco ver- 
fo l’vltimo quarto, per la cógiontione dell’ifteffo Satur- 
nocon Venere. 

Vltiino quarto alli 17.airh.18. itf.afcenderd g. 20. 
di Vergine; la Luna farà in quadrato à Sarur. Venere, 
c Marte nafeerà con le Pleiadi i Ven. tramontaràconla 
zona dell’Orione, feguirà la cógiontione del Sole, e Sa- 
turno peflìma, onde non potemohaucrc fe non ftraua- 
ganza di tempo ; feguirà poi la quadratura di Giouc, & 
Mercurio, che potrebbe raffrenare, e pròdur vento. 

Luna nuoua feguirà alli 24. all’h.8. 34. afe édera gra- 
di 2 1. di Toro ; farà /ignora Ven. qual lì trouariinfie'- 
me con i luminari in cafa di Mercurio, con TiflefTo Mer 
curio ; Marte nell’angolo orientale, fe Saturno poco fot 
to aH’iftcffo angolo fegue la quadratura di Gioue,c Ve- 
nere, che potrebbe edere in campo aria afTai piaceuole, 
benché fi fi a veduto circa la mattina aria afTai torbida, 
per eflcrc fiata la Luna alla congiontione di Saturno, & 
Vener. ad ogni modo farà in campo aria buona, poiché 
fegue vento il dì 27. e 28. la quadratura del Sole, & 
Gioue. J t’ > - j 

- Primo quarto all’ vltimo di Maggio, all’ h. 7. 5. n.s. 
afeenderà g. 1 &. di Gemini, andrà lcgucndo il tempo, 
& hauremo veto ; i primi giorni di Giugno faranno af- 
fai buoni per le càpagnc, benché fiamo per vedere ver» 
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io il plenilunio tempo improuifo con vento, perii trino 
afpetto di Giouc, e Mercurio. 

luna piena farà alli 8. alJ'h. 12. 2 < 5 . affonderà gr. 5. 
di Leone ; farà fignore Giouc, qual farà clcuaronel me- 
zo ciclo con Marre in cafa di Ven* qual fi trouarà col So 
le, e Saturno in cafa di MercurioneUVndccima manfio- 
ne del ciclo, la Luna fotto rcrra in cafa di Giouc ; fegue 
pocodr ppo il nouiluniola cógiontionedi Satur.e Mar- 
fe.qual’c molto confiderabilc, fuor della mutatione del- 
l'aria; fi trauagliarà il tempo, e farà pericolofo, con tuo- 
ni, come anco verfo il di 1 o. quando Marte tramonta- 
rà con il Cane maggiore , fi rafferenarà, & andrà fegué- 
do affai buono , le ben verfo l’vltiroo quarto apparirà 
trauagliofo . 

' VItimo quarto alli 1 y. all’h. r. 33. affonderà gr. io. 
di Capricorno , parerà che il tempo ci vogli dar’ acqua ; 
ma i giorni auucnire farà in campo aria calorofa , e co- 
minciarcmoàconofcere, chel.’Efiatc vogli comincia- 
re : feguirà la quadratura di Gioue, e Marte, il trino di 
Gioue,e Venere, & andrà imitando fino al nouilunio. 

Dell’ E fiate. 

Jy f 'IJ/vUlht 1 .. TT.. 

I L folftitio efliuo cominciarà all* ingreffo del Sole» 
nel primo punto del Cancro , che farà , fecondo le 
Tauole Ticoniche, alli 21.diGiugnO3airir-7.20. 
doppo il mezo giorno , che fecódo il commune horolo- 
gio, faràairh.23. 41. deli’ ifieffo giorno, quafi nel tra- 
montar del Sole, a Icendendofopra l’oriente gr. 25.45. 
del Sagittario ; il Sole fi trouarà vicino -all’ occidente, & 
poco lontano à Mercurio, &à Venere; la Luna in cafa 
di Mercurio con Marte, e Saturno, che veloce fc nc và 
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alta congiontione del Sole; Gioue Cotto terra nella pro- 
pria cala, in afpetto trino di Ven.& in quadrato à Mar- 
te : farà dominatore di quello quadrante eftiuo Gioue, 
quale è fignore dell* afeendente > & hà l’eflaltatione nel 
luogo del Sole, e nella precedete oppofitione tiene il tri- 
gono nel fegno attendente, e nell’angolo fuccedéte,co« 
qualche participatione di Mercur. fignor del luogo del 
Sole della precedente oppofitione , & il trigono nell’an- 
golo fuccedente al Sole nella figura dell’ingrefio : Onde 
mediante quelli duoi dominatori fi può affermare , che 
l’Eftate fia per effere affai buona, ma alquanto ventola, 
con calore , che lo dimoffra gli afpetti notati di Gioue, 
e di Marte, e con Ven. maffime verfo il fine di Luglio, e 
principio d'Agofto ; ma poco doppo ceffarà il caldo: & 
verfo la fine dello fteffe mefe regnarà tempo inconflan- 
te, onde vedremo, che prima deli ordinario 1 Autunno 
haurà voglia di cóparire, poiché hauremo venti, e piog- 
gie, checi trauaglieranno. 

Seguirà pocodoppoil folflitio,iI nouilunio, ciò è a Ili 
2 2.quafinell'horadel mezo giorno, aJl'h. 16. n.afcé- 
derà g.2 8. di Verg. farà fignore Mercurio , i luminari fi 
trouaranno nel mezo cielo infieme con Ven. e Mercur. 
Saturno, e Marte in cala di Mercurio eleuati fopra ter- 
raiGioue nell’angolo oCcidétalcin afpetto trino di Mar 
te, farà in campo tempo calorofo : alli 24. Ven. nafeerà 
con la Zona dell’Orione, parerà vogli fare irnprouifo 
tempo : alli 2 6 . fi vedranno nuuole, ma feguirà buono, 
benché fiamo per veder tempo irnprouifo vicino al pri- 
mo qu. per il nafeimeoto di Marte con la finiflra fpalia 
dell* Orione, Venere col Cane minore. 

Primo quarto alli 2 9. dopo il tramòrar del Sole, cioè 
alfh.o. 3o.afcenderà g. 1 5. di Capricor. farti il trino del 
Solc,e Gioue, ch’appoitara fercnità d'aria; li primi gior- 
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ni di Luglio Tarano ventofi,con pericolodi poca acqua» 
perii (citile a fpctro di Ven.e Mercur. andrà fegucndoil 
tempo affai buono fino al plenilunio. 

Luna piena alli 7. di Luglio, all'h. 1. 5 1. della s. n. 
afcendcrag.i^.d’Acquario, farà dominatore Saturno, 
quale inficine có Marte farà (otto terra in cafa di Mer- 
curio i il Sole farà nella fefta manfione del cielo inficine 
con Ven.e Mere, la Luna ndl’vndecimaincafadi Sa- 
turno j Gioue Torto l’angolo orientale nella propria ca- 
fa, Teguirà pocodoppo la cógiontionc del Sole, e di Mer 
curio onde porreffimo hauerturbatione d'aria, con ve- 
to frefeo, e pericolo di poca acqua , Tcguendoildi io. 
ancora il Tettile di Saturno, e Ven. fi riTolucrà al buono, 
e Teguirà (ino all’vlrimo quarto. 

VItimoquarto alli 14. all* h. 7. 4. della s. n. afccnde- 
rà g. 2 8. di Gemini, farà in campo aria noioTa , e parerà 
vegli far mutatane verfo il dì 17. andando la Luna al- 
la congiontione di Saturno, e poco dopo al quadrato di 
Gioue , fi vedranno nuuole , ma farà buono ; e verfo il 
nouilunio fentiremo vento. 

Luna nuoua alli 2 1. dopo 'il tramontar del Sole, cioè 
all’h, i. 24. afccndcrà g.28. d'Aquario; farà dominato- 
re Saturno, qual farà (otto terra in cafadi Mercurio, che 
fi trouaràcon iluminarij nella fefta manfione del ciclo, 
fc poco lontano da Marre ; Gioue nella cafa propria fot- 
to l’angolo oriétale: & benché Saturno nafea ccnl’hia- 
di, che dourebbe turbare il tempo, nientedimeno farà in 
campo aria attaibuona j ildi'24. travaglia ràdi giorni 
«uuenirc faranno noiofi,c cattiui, per l’acre, e per li cor- 
pi humani; Teguirà la quadratura di Gioue, e Saturno» 
che operàrà gli 1 fletti Tuoi . 

Primo quarto alli 29. all’h. 17.45. afccndern.gr. 10. 
di Scorpione.; qucfti vicimi-gioini ddmefe potrebbono 
... ' ctter 
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cffcr varij, poiché fegue il fertile del’Sole*; e di Saturno, 
qual dourcbbe produrre aria tenebrofa , con poca ac- 
qua > ma poco doppo fegue il crino di Gioue , e Marte, 
che moderari l’influlfo; aggionto che la congiontione 
di Venere col cuore del Leone, ancor’dfa porgerà buo- 
na temperie d’aria > Ci che li primi giorni d’Agodo faran 
no aitai buoni , raaifimc ver lo il plenilun. che farà l’op- 
pofìrione di Gioue, e Venere, fe ben poco doppo haure- 
mo altro influito. 

Luna piena fcguirà àlli 6 . d'Agofto, all* hore 14. 12. 
stfccnderà g. 4. di Libra, farà (ignora Venere, qual li tro 
nari in cala di Mercurio, il Sole farà neH’vndecima, 
Marte, e Mercurio cleuati nel mezo cielo, Saturno nella 
nona manfìonc del ciclo in quadrato à Venere, la Luna 
parimente fora in cafa di Saturno , Gioue nella fella in 
cafa propria ; farà feguito poco inanti l’oppofitione di 
Gioue ,e Venere, c’haurà apportato ferenità d’aria , ma 
in quello plenilun. il tepo vorrà difporlì à darci acqua , 
poiché Saturno farà in quadrato a Venere» Marte tra- 
montani cou li Capretti, enafeerà con l’Hercole: onde 
quella quadratura farà forfè trauagliofa . 

Vlrimo quarto alli ij.all’h. 12.4. afeenderàg. 15. di 
Vergine, la Luna fcparatafi dalla quadratura col Sole, 
andrà alla congiontione di Saturno, fegue lo fleflo gior-> 
no il ledile dei Sole, e Saturno, •& il ledile di Marte , & 
Venere , fi che farà il tempo incodante , con frefeo , & 
acqua, & andrà feguendoirrefoluto fino al nouilunio. 

* Luna nnouaalli 2o.aJl'h. 12.50* afeenderàgr. 15. di 
Vergine, farà dominatore Mercurio, quale fi trouarà 
nellVndecima » i luminari faranno nella duodecima ca- 
fa dei cieló * Venere nell’angolo orientale , Gioue nell’ 
occidentcnellacafa propria, Saturno eleuato nel mezo 
cielo, & Marte verfo l'vndecima, vedremo la mattina 

E aria 
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aria alquanto torbida : alli 22. 23. regnerà affai buona 
llagionc, e fi poneri in campo fercnità d’ aria per iaop- 
polùionedcl Sole, e Gioue,chc feguirà vcrfoildì 25.25 
Primo quarto aili 28. all'h.i 2.5. afccndctàg. 10. di 
Vergine, lenriremo vento, & hauremo buona temperie 
d’aria , per l'afpcttogià detto, c per la congiontionedi 
Gioue, e Mercurio, che fegue ; ma quelli virimi giorni 
faranno poi varij, & incollanti, chefeguono afpertipeb 
fimi, e fonogiornida temere, poiché fegue Iaquadrau> < 

/ ra del Sole, e Sa turno, il trino di Saturno, e Mercuv*»,& ^ 

i iacongionrione del Sole*, e Mercurio, & il primo giorno 

di Serrembrcci farà fentir frefeo , & humido , & haure- 
mo forfè qualche poco d’acqua in quello principi^ an- 
«cra. ’ . , ^ 

Luna piena alit’4. Settembre, all'h. 1. t 8 . accenderà j 

g. 20. d’Àriete, farà dominatore Marte , quale fi troua- ! 

rà fotto terra in luogo oppoflo à Gioùe, che farà nell’ 
vndecimà in cafa di Saturno, qual farà nella terza man- ^ . 
fione del ciclo in cafa di Mercurio, che fi trouarà col So- 
le nella fella i Venere vicina all’occidente , la Luna in- 
ficine con Gioue nella duodecima, farà aria torbida» 
verfoil di 7. 8. regnarà buono, ma li giorni vicini vl- 
timo quarto faranno varij con vento , nifeerà Venera 
. conia fpica della Vergine . 

Vlrimo quarto farà alli 1 i.aH'h.184. afeenderà g»4.d> 
Sagittario, andrà imitando il palfato , e quali tutto que- 
llo quarto farà trauagliofo; fegue il di 1 5 -il feflil di Mar 
te, c Mercurio , che produrrà vento , e forfè acqua ; fe- 
guirà poco doppo il trino di Saturno , e Mercurio, che 
aiutarà parimente quelli effetti, onde parerà poi, che nel 
nouilunio vogli ponerlì in campo tempo affai buono. 

% • -i ^ J 
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Dell’Autunno. 

< • i ~<*i f .1 1 ► * ' 

L ’Equinottio Antunnale farà all’ingceffo del Sole 
nel primo punto della Libra * che fecondo le ta- 
uole antedette» feguirà alli 22. di Settembre all? 
h.22. 40. doppo il mezo giorno, che fecondo il coni mu 
ne horologio, all’h. 1 5. 41. del feguente giorno ; afeen- 
derà fopra l'orizonte g. 1 2. di Scorpione; il Sole fi troua- 
rà nellVndecima manfìonc del cielo » la Luna vicina al- 
l'angolo orientale» e poco fopra l'orizonte \ enere in ca- 
fa di Marte, qual farà eleuato fopra gli altri Pianeti nel 
mezo cielo, poco lontano all afpetto fertile di Saturno » 
che fi trouarà nell'ottaua in cala di Mercurio fopra l'an- 
golo occidentale in cafa di Venere, Gioue farà lotto ter- 
ra in cafa di Saturno ; farà dominatore di qut fta ftagio- 
ne Marte, che fitroua nel mezo cielo, fignore deU’afcc* 
dente, e che lo guarda di quadrato afpetto, epadione 
parimente dell’angolo fuccedente al Sole, e nella figura 
della precedente congiontione è fignore dell' accenden- 
te, ma con qualche participatione di Mercurio, fignore 
del luogo della congiontione, e che tiene il trigono nel- 
l’angolo fuccedente ad effa congiontione. Qucrti duoi ’ 
dominatori moftrano, che l'Autuno non habbi da efler 
molto buono, anzi ventofo, con acqua ; è ben vero, che 
il mefe d'Ottobre farà in parte a fTai buono, contempo 
fereno ; ma più oltre ci accorgeremo in contrario, maf- 
fime verfo il principio di Nouembre, e verfo la fine dell’ 
ifteflb mefe, che regnaranno arie humide, e nociue. 

Poco innanti all’cquinottio, faràfeguito il nouilunio, 
cioè alli 1 8. Settembre , all’h. 1. 4’ della s. n. afeenderà 
g. 4. di Sagittario i farà dominatore Gioue, quale fi tro- 
uarà eleuato fopra terra nellVndecima in cala di Satur- 
no ii luminari nella ftfta in cafa di Mercurio» che farà 
ì E 2 nell- 
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nella ngolo occidentale in cafadi Venere, quale fi fro- 
llato poco topra l’orizontc s Saturno in cafa di Mercurio 
nella feconda manfione dei cielo, leguiràil fertile di Sa* 
turno, e Marre, che dourebbe partorire tempo bu mieto, 
e tenebrofo , fc però l’a jperto trino di Gioue, e di V C1 §C‘ 
re, che fegue poco doppo , non ci porge ferenirà d’aria : 
il dì 2 1. 2:. iemiremoaria alquanto frefca,& il rcrt.it 
te fino al primo quarto, la mattina torbido tempo. 

-ì Primo quarto alli zó.zll’h.ó. ^..dellas.n. arrende- 
rà g.o.di Leone, il tempo andrà togliendo il paffàto con 
frefeo, nascendo Venere con la coda del Cigno 1 gli vi* 
timi giorni del mele ci apportaranno vento, ma con aria 
aliai buona, perii trinò afperto di Gioue, c di Mcrcur. 
il primo giorno d’Otrobre hauremo aria torbida , per 
l’afpetto trino del Sole, e di Saturno, farà il principo di 
querto mefe d’Ottobre noiofo, Immillo, & incoftante. . : 

Luna piena alli 4. alili. 1 2. 8. afeenderà gr. 6. di Li- 
bra ; farà fignora Venere, che fi rrouarà nella feconda 
manfione del ciclo in quadrato a fpetto di Marre, che fa- 
rà elcuatoncli’vndccima ; il Sole vicino all'orience, eia 
Luna poco fopra l’angolo occidentale ; Gioue Tara tor- 
to certa focaia di Saturno , che fi trouarà verfo la nona 
in cafa di Mercurio, feguirà la quadratura di Marte, & 
Venere , che ci darà tempo toibido, con acqua : alli 6. 
parerà vogli far buono, addando la Luna all’afpctro tri- 
no di Gioue , e di Marte , e verfo l’vltimo quarto fi po* 
crebbe rafferenare. 

Vititnoquarro3lIi ro. ali'h.2. 41. afeenderà gr. 16. 
di Gemini, farà forfè in campo aria affai buona, ma (li- 
me che verfo il di 12. fegue la quadratura di Gioue, e di 
Venere, che fuole apportare grata fcrenità d’aria : il dì 
14. hauremo aria torbida , e li giorni verfo il ncuilunio» 
cominciaranno ad efferfrefchi,c trauagliofi. 

Luna 
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Luna nuoua sili 18. all’h. 19. 5 6 . afcenderà gra. r. di 
Capricorno ; farà dominatore Saturno , qua! farà fono 
terra in cafadi Mercurio, che fi trouarà verfo l’vndeci- 
raa in cafa di Marte porto nell'óttaua , Venérc nell’vn- 
decima in cafa di Giouc , che litroua fotto refra in cafa 
di Saturno ; i luminari faranno nel mczo cielo in cafa di 
Venere : querti primi giorni pareranno peflìmi ,con ac- 
qua, & aria torbida j poiché feguirà l'oppofitione di Sa- 
turno, e Venere > fi ponerà perciò poi in campo^ria buo 
na, perche il dì 21.22. fara il trino del Sole,* diCioue, 
& il fertile del Sole, e Marte , c feguirà l’oppofir. d» C.io- 
uc, e Marre , che feoprirà gl’influfsi , & apporrarà buoni 
effetti. 

Primo quarto alli 16 . all'h. o. • 8. cioè doppo il tra- 
montar del Sole, afcenderà gr. 1 1. di Tauro, fi fcntiià 
vento, andando la Luna alla quadratura di Mcrcur. alli 
28. aria torbida, febeo parerà fivtoglirifoluere al buo- 
no, & andrà feguendo fino all* vltimo del mefe, chere- 
gnarà poi venti, con pericolo d’acqua, perlacongion- 
tionc del Sole, e Mercurio , che fegue il primo giorno di 
Noucmbre. 

Luna piena alli 2. Nouembre, all'h. 22,29. arrende- 
rà g.o.d' Arie te, farà dominatore Marte , quale fi tro- 
iiaià nella fella màfionedeleieid-HlSoleincafa di Mar- 
te congionto con Mercurio, nella fertilità oppoftoaJla 
Luna, che farà fotto terra in cafa di Venefiche fi troua- 
rà nella nona in cafa di Gioite, che farà nella duodecima 
iuèafadiSaturno, farà tempo frefeo, con acqua: fegue 
il dì 4. 5. la quadratura di Saturno, e Marte, & il fertile 
di Marte, c Mercurio, hauremo tempo tenebro fo, pari- 
mente con freddo, & acqua, fcgucr.doinconrtantc fino 
aU’vlrin» quarto. * 

Virirao quarto alli 9, all’h. 14. 35. afcenderà gr. 2 1,. 
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dello Scorpione; la Luna andrà all* oppofitione di Gio- 
uc, & alla congiontione dj Marte, che potrebbe raflere* 
nare l'aria ; feguirà poco doppo aria tenebrofa ; & verfo 
i! dì 1 4. facendo il /ertile di Venere , e Mercurio appor- 
tarà vento, con nuuole, e feguirà poi con huraido fino al 
nouilunio* 

Luna nuoua alli 1 7. all'h. 14. 5 3. afeenderà g. 27. di 
Scorpione i farà dominatore Marte, che fi trouarà nel 
mezo ciclo in cafa di Mercurio , che farà nella duodeci- 
ma eoo li luminari in ca fa di Marte: Gioue fotto terra 
in cafa di Saturno,che fi trouarà fopra la feteima, farà in 
campo aria tenebrofa,poiche la Luna andrà aH’oppofto 
di Saturno i & poco doppo fi poncrà in campo ferenità 
d'aria, per l'a /petto quadrato del Sole, e di Gioue, fe iì 
trino di Marte, e V enere , che fuccede , non impedifee li 
buoni lignificati: andrà poi feguendo fino al pri. quarto: 

Primoquartoalli25.airh.15.50. afeenderà g. 13. di 
Sagittario, pocodoppo fegue la pe/fima quadratura del 
Sole, e di Saturno, che ci farà accorgere, che fiamo vici- 
ni all’Inuernata i onde regnarà freddo con acqua , e pe* 
ricolo di veder neuc i & gli vltimi giorni del mefe faran- 
no varij. 

Luna piena à dì primo Dccembre all'h. 8. J3.afcen-é 
derà g. 2 7. di Vergine , farà Mercurio lignote , quale fi 
trouarà nella terza manfione del cielo in cafa di Marte, 
che fi trouarà nell’vndecima in cafa di Mercurio, la Lu- 
na eleuata nel mezo ciclo, poco lontana alla cógiontio- 
ne di Saturno, Gioue vicino all’angolo occidentale, ha- 
uremoaria tenebrofa con humido:iI di 3.4. feguirà fred 
dó,ma verfo l’vltimo quarto parerà vogli far buon tem- 
po, con vento, per il quadrato afpettodiGioue,c Mer- 
curio, ma durata poco, che il tempo haurà veglia farci 
vedere i frutti delfinuernata. 
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VI timo quarto alti 8. all'h.tf. 1 2. della s. n. afcenderà 
g. 3. di Vergine, perche farà feguito pocoinnanti l'afpet 
to di Gioue, e Mercurio , porrebbe edere in campo aria 
buona , con qualche vento ; ma dubito in contrario , & 
che (iamo per vedere acqua , e neue i poiché quelli tre 
giorni porgeranno quelli influiti, per cfler’in capo afpet- 
ti, che lo promettono i feguirà l'oppofitione di Satur. & 
Mercurio, il trino di Satur. e Venere, & il fertile di Ve* 
nere, e Mercurio ; andrà feguédo poi il tempo inconrtà- 
te, con freddo fino al nouiluaio. 

Luna nuotjaalli i<s. alla. io. r. afeendendog. 22. di 
Libra i farà (ignora Venere, che fi trouarà fotro terra in 
caladi Saturno, che farà vertala nona in cafadi Mere, 
che farà tatto terra con i luminari in cafa di Gioue , che 
fi trouarà nella propria cafa i Marte cleuato nell' vnde- 
cima ; quello principio di lunatione parerà irrefoluto, e 
freddo; ma poco doppo hauremo aria buona, con fere- 
no, fegue la quadrar, di Gioue, c Satur. il di 1 verta 
il di 22. la quadratura del Sole, e Marte, la quale ci fa- 
rà lentirci Tuoi effetti; feguirà più oltre tempo ventofo, 
con fereno , ma fi trauagliarà , con pericolo d’acqua, & 
neue verta l’vltimo del me fc, in particolare quando fe- 
guirà la quadratura di Marte, e Mercurio, e quando il 
Sole farà congionro con l’iftelfo Mercurio, c l'anno fini- 
rà con freddo, &il principio déTnuouo fi mortrarà vario. 

Quello è quant’hò potuto fcriuere delle mutationi de 
i tempi, e d’altri particolari, finoà que’ termini, c'boggi 
giorno vien permeilo , e non più oltre , potendoli fcriue- 
re, e cóporremolto meglio di quello habbi io fatto con 
la poca intelligenza , conofcendo di faper poco,& elfere 
vn niente-in quelle dottrine , & inferiore àqualùque al- 
tro ; rimettendomi in tanto alla S. R. C. non intenden- 
do fia detto,ne fcritto alcuna cofa, che repugni à quella. 

Afpci- 
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inferiori , che occorrono 11 
. , prefenteanno. ."Y| 
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Alli 7. il trino di Saturno, & il Sole. 

A Ili r r. il trino di Saturno , e .-ter curio. 

Alli / 4. la congiontionc del Sole, e di Marie. 
Alli nf. la congiontionc del Sole, e Mercurio. 
Alli 2 3. la quadratura di Saturno , c Marte . 
Alli 2 s. la congiont. di Gioue, e Mercur. 

Alli 2 S. la quadratura di Satur. e Mercur . 
Alli 31.il trino di Saturno , e Venere . 
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Alli 3 • la congiont. del Sole, e di Gioue. : x 

Alli s. il quadrato del Sole, e Saturno. 

Alli / /. il quadrato di Saturno, e Mercur. 

Et il fejlile di Satur . e Mercur. fi 

Alli 2 j. il quadrat o di Satur. e Venere. - • 3 

Alli 2 7. la congiont. di Gioue, e Venere. :Y )f. 


. MARZO. 4 i; ..1 

Alli j.ilfcftile di Satur. e Marte. < 

Alli 7 - la congiont. di Marte, e Mercurio. : i 
- j Alli 8 • il feti ile di Saturno , e Mercur. "2 

j ; . ì Alli 9.- la congiont. d el Sole, e Mercur. si 

Alli 1 0. tlfefttle dii Sole, e Satur. . _ -cì! 

- 1 . Aliti 6. la congiont. di Venere , e Mercur. . » 1 r: v 
Alli 23. il fejhle di Saturi e Venere. ti 

. Alli 2 4. la congiont. del Sole , e Marte. b 


APRI-. 


aprile:- 

A Hi fi- il feflile Hi Gioue, e Saturno, e di G to- 
ur ,e Mere, la congiont. di Marte, e Mere. 
A Ili i o. la congiontione del Sole, e Ven. 

A Ili / /. hi congiont, del Sole , e Mercurio. 
A Hi ta.la congiontione di Venere, e Mere . 
A Ili r j la congiont. di Sa tur. e Mercurio . 
A Ili 17. la congiont. di Sa tur. e Venere. 

A Ili j fi. la congiont. del Sole, e Saturno , & 
la quadratura di Gtoue, e Mercur. 

A III 2 j. la quadrar, di Gioue, e Venere. . 
Atti 2 7. la quadrat. del Sole, e Gioue. 

G 1 V G N O. 

A Ui 6 . il trino di Gioue, e Mercurio. 

A Ili 8 . la congiont. di Saturno, e Marte. 

A Ili / 8 . la quadratura di Gioue j e Marte * 
dr il trino di Gioue , e Venere. 

Alli 2 fi.il trino del Sole, e Gioue . 

L V G L 1 O. 

A di primo la congiont. di Venere, e Merci 
Alli 8 . la congiont. del Sale, e Mere . 

Alli 1 1. il feflile di Satur. e V e nere. 

Alli 18. il trino di Gioue, e Mercurio. 

A Ut 2 S. la quadrat. dt Saturno , e Gioue. 

A Ih 2 fi. il [eli ile del Sole , e Saturno, dr il 
trino dt Gioue, e Marte. 

AGOSTO . 

Alli s. I ’oppof rione di Gioue , e Venere. 

Alli 6 . la quadrat. di Saturno , e Venere. 
Alli / j. tl feflile di Saturno, e Venere. 

Alli 14. il feflile dt Marte, e Venere . . K. 

Alli 2ó. l ‘oppofltione del Sole , e Gioue . 

All 2 7. l’ oppojitione di Gioue , e Mercur. 

F Alli 
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Atti 2 9. la congìont. del Seie , e Ì 4 er(ur. 

Atti jo.la quadratura di Satur- e Mercuri 
A di vltimo la s. n la quadratura del Sale. 
& Saturno. 

SETTEMBRE. 

A dì primo il trino di Sai urno, e Venere. 

A Ui r j. il fedi le di Marte , e Mercur. 

Alti 16. il trino di Saturno, e Mercur. 

Atti r 8. il fenile di Saturno , e Mercuf. 

Atti 1 9 il trino dt Gtoue, e Venere. 

Atti 2 9. il trino dt Gioue , e Mercurio. 

OTTOBRE. 

A dì primo il trino del Sole, e Saturno. 

Atti 4. la quadratura di Marte, e Venere. 

A Ili 1 4. la quadrat. di Gioue , e Venere. 

Atti 2 0. Toppofitione di Satur. e Venere. - - 
Atti 21.il trino di Saturno, e Gioue. 

Atti 22.il fenile del ò ole , e Marte. V. 1 w 

NOVEMBRE. 

A dì primo la congiont. del Sole, e Mercur. 
Atti /. la quadrat. dt Marte, e Saturno, 
dt il [elìtle di Marte , e mercur. 

Atti 1 4 - il feftile di Venere , e Mercurio . 

Atti 2 r. la quadratura, del Sole , e Gioue . 
Atti 22.il trino di Marte, e Venere. 

AUt 2 7. l'oppofitione del Sole, e Saturno. 

Atti 2 S. il Stilile di Marte, e Mercur. 

.v DECEMB RE. 

Atti 7. la quadrat. di Gioue, e Mercur. ^ 
A Ili 8. iltrtno dt Saturno : e Venere. 

A Ili 9. Toppofit. di Saturno , e Mercurio, - 
& il feftile di Venere , e Mercurio. 

Atti 1 9. la quadrat. di Saturno, e Gioue. 

Allò 
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ABi 22. la quadratura del Sole » e Marte. 

A Ili 2 s. ld s. n. il feHile del Sole, e Cioue , 

<jr la c/uadrat. di Marte , e Mercurio. 

Alli 27. il feiìile di Cioue , e Mercurio, 

& il trino di Saturno , e Marte . i 

Alli 2 3 . la congtont. del Sole , e Mercur. 

Fetta mobilia fècundum Sacrof Ro. EccL 


vfum, iuxta annum reformatum. 
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Septuagefima 

February 
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Cinis 

February 
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Aprilis 
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Rogationcs 
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Afcenfio Domìni 
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* 4 - 

Pcutecqnes 

luny 
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Corpus C brini 

luny 

24 * 

Aduentus Domini 

Decembris 

2, 


Quattuor Tempora, feu ieiunia anni . 


-Marti/ 

7. p. IO. 
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Reguladiemm,in qiiibus nec medicina, 
nec ven£ fèdlio xgrotis eft conceden- 
da in quolibet menfe anni. 

. | >ì ' i j 

lAphorìfmi particulares , feu aerologie* 
indicationes de lethali decubiti 4 , re- 
Jpcttu locorum genitura^ an- 
nue reuolutionis . 



Vnc proponimus indicationesillas 
aftrologicas de lethali decubiti!, qua; 
ex genitura $gri,& annna reuolutione 
' ^ ad fìguram ad initium morbi compa- 
ct rataconftant. Alio anno habebimus 
particulares a phorifmos, dehaceadé re à fola moiv 
bi figura procedentes, & licetnon fempcr neceffario. 
Aphorifmi itti ?grum ad mortem conducane, nihilo- 
minuspluresconcurrentes certum teftimonium vcl 
mortis, vel grauiflìma? a?gritudinis adferunt. > 

;t i. Aphorifmusprimus,cumfuerit, afeendensad 
initium morbi aduerfus horofeopo genitura?, de vita 
timendum eft, nifi profeto horofeopi genitura? ad 
ea loca venerit . Aduerfa autem figna funt, qua? fex- 
tam, feprimam,oftauam,& duodecimamdomumin 
Genefi obtinét, 41. fententia Au&oris incétiloquio* 
2. Afcendens fignum ad initium morbi , quod in. 
genitura, vel in annua, reuolutione, licet minus tq-a- 
lefica poflìdebat, a?grum acerbiflìmè diuexat , maxi- 
me fi gradus iile,quam proximè in horofeopo cpnfti-ir 
tuatur. F 3 3«Mor- 
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. Morbust qui c^perit, cum Luna fuerit in lofio 
malefica?, genitura vel ieuulutiomsannu;e 3 velineius 
oppofiro , vel quadrato, vcl antifeio, grauilfimus fu- 
turuseft; & li maleficam illam afpicir pcriculofior, 
coq; magis fi Luna fuerit temporis domina, & guber 
narrix vita?. Vernar fi ad morbi initium Luna? Inerir 
in loco, vbi genitura? tepore» vel reuolutionis annua? 
benefica erat, nihil grauius mctuendum eft i 42 . fen- 
tentia Audoriscentiloquij. 

4. Quando loca, aphctica radicaliacum dominis 
a fcendencis genitura?» & figura? ad initiu morbi con- 
finila?, oppretfa fucrint, confeftim mortem iudica- 
to, nifi fuerit reccptio inter maleficas, &,beneficor3 
falutaris afpc&us; ficcnim, volente Deo , euadcre 
potcrit. k ( 

■ 5. Cum quis argroraueric fub mala ttuolutior.e* 
in qua vnuslocorum hylegialiuni gemrfi^^erTflrc*- 
fitionem affligatur, caeteris vita? luftératiuislocis, pec 
ingrelTum, & progreflum malè fehabetibus.euiden- 
tilfimum morris periculum adibir a?ger. Quibusfi ac- 
cdferint alia infortuni ad boram decubitus, ccrcior 
mors efpe&arur. .. . v. . mi 

6 . Si ad initium morbi Sol fuerit in loco genitu- 
ra malefico» quem feilietr malèfica, abinitio nafeen 
di vel corpore» vel radio noxio^ vel antifeio obline-, 
bat, grauiflìma erit a?gritudo , & plerunq. Chronica* 
ac diuturna, fi runceriam à malefico , aliqua rarione; 
pariatur, adhuc magis la?thafis efficitur morbus, qui: 
denique infirmum ad mortem conducet : fi Sol fueric 
vita? prprogator» ac per dire&ionem affli&us* c 
7* Morbus, qui carperitco anno, quo Fxl pfiscó* 
tingit in afeendenre genitura? , vel annuar conuerfio- 
ms par Ufi ter, leu intra diftàtiam quinque graduum, 
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vel etiam in locò aficuius vftae , prorogatoris, exitio- 
fus,& mortalis cft. Minus tamcn nocebit, fi in ditto 
tocorum oppofito , vel quadrato acciderit. Porro in- 
rdligendus cft hic Aphorifmus,quandoEcIipfisiI- 
laimalafum'r,eiusq.dominatorcs malefici. Quan- 
to autcm maioretit Edipfis, tanto grauior, & intcn- 
fior erit fgrirudo,quod fi parua debilis, fortafle idem 
poter ir, fi contigeritin loco direttionis horofcopi, vel 
luminaris aphetici. 

S. Morbus, qui ca?perit eo anno, quo duorfi ma- 
leficoru Saturni, & Martiscóiunttio aceidit in arren- 
dente genirura? , vel annua? rcuolutioniss vel in loco 
proroga toris vi tar pa rrili tt f , la?thali$cft, Ikq. edam, 
fi conringeritin oppofico, vel quadrato dittorum lo- 
corum, fed minus . Qtiin& idem opcratur Saturni, 
& Iouis, vel louis;# Martis coniunttid, prarualenre 
tamen malefico in illa coniunttione, maximèverò,fi 
& alter maleficùs inimico radiò teftimoniu attulerit. 

9- ApparitioCometis>velnouaeftcllaf luper gra- 
dunvhoroftopi genitura? , vel fuper locun luminaris 
vitam fuftentantis, noxia eft, acl^thalisjidemb* va* 
tot, fi contigerit in loco, adquem ilio ahno dduofutid» 
horofcopi, vel luminaris vitam fouentis, fadafoit. 

io* Tranfitus malefici ad initiu morbi per locurri 
horofcopi radicis, vcl luminaris vitam gubemantfS 
pcrnitiofuseft, minus tamen ,fiperoppofìtum , fèti 
quadrarutn dittorum locorum deferetur ,necnon& 
tranfitus malefici per locum diiétticnishofolloph 
vel luminariVaphetici malus etti, maxime fi ambgiù 
maleficorum aliqua erit interne configu/atiò r i 
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1 A K V A X. 1 V S. f r J r , 

Die j.menfìs Sol,& Lunaeruntin quadrato afpe- 
ftu fimul circa media nò&em , vnus in figno Capri- 
corni, eftfignura ruminans pra?eft humori malen- 
conico i alter verò in figno Arietis, fignu Amile pr$- 
cft capir, & auribus > & illis morbis, qui in ca pire ge- 
nerantur, & humore colerico i malum eft mederi illis 
partibus. 5 . 6 . malefici funt in quadrato a/pcóiu Lu- 
na?, & inoppofitione; io. fequeturplenilunium ; Lu- 
na verò in propria domo. 1 2, Mars oppofitus Luna; 
circa horam. 1 6 . Saturnus verò in quadrato afpeéhi 
illius circa mediam no&em. 18. 20. maleficusvnus 
in quadrato a/pe&u, alter oppofitus Luna?; feque- 
tur^. vlrima luminarium quadratura. 2 6. 27. dies 
pefiimi ob coniunClionem luminarium in domo Sa- 
turni, fcilicet in Aquario figno, tenet crùra, tibias, & 
habet fanguinem. 

REBRVARIVS . 

Die 2. circa Solisoccafum Saturnus erit coniun- 
$us Luna?, luminaria inquadrato afpeftu fimul>& 
die fequenri circa aurora Mars erit in quadrato afpe- 
&u illius. 9, 1 o. fequerur plenilunio , maleficus vnus 
c^ir oppofitus Luna? , alter verò in afpeftu quadrato. 
f ó. 1 7. Saturnus erit in oppofiio afpe&u Luna? i lu- 
minaria eundéafpe&um fimul habebunti Mars quo- 
que erit in quadrato a fpcttu Luna?. 23.24.25. noui- 
lunium fequetur, Saturnus inquadrato afpe&u Lu- 
ijf, Mars verò con iuntìtus. , < 

M A R T l t V S. 

Die priipapoft mediani no< 5 *em Saturnus erit có*. 
iunftus Luna?. 3. Sol, & Luna in quadrato a fpe&u fi- 
tnul > Mars vero eundem afpcftum cum Luna rene- 
bit. 8. Saturnus in quadrato Luna?. 1 o. erit oppofitio 
.L v lumi- 


A 
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luminarium,& ©ppofìtio Luné*,& Martis . 1 6. oppofi- 
tio Saturni, & Luna?. 19. luminami quadratura : Mars 
vero inquadralo afpe&u Luna?. 23. Saturnus in qua- 
drato afpe&u Lun^. 26.coniunftio Marris, & Lunari 
nouilunium habebimus paulo poft mendicai in lìgno 
Arieris. 1 • 

A P R 1 L 1 Sé 


Die 2.eritquadratura luminari u,& antecedenti die 
Mars cric in quadrato afpettu eiufdem. 5. Saturnus in 
quadratoafpitìu Luna?. 9 pòit Solis occafum fequitur 
©ppobrio;Soli$}& Luriaeq vnu* in domò Marti*., alter 
in domo Vrncris, fciìicet in Tàuro 5 prJèéfìCóUo, cerul- 
ei. Se gutturi ynonerit ideo bonurti partibui iftis medb- 
ri, Mars quoq.erit in quadrato a fptttu. i r. Saturnus 
oppolìtus Lurap. 17. Mars in quadrato, & rrtfìe fe- 
quenti lumin&riù quadratura . 1 9. fequcnci nofte qua- 
dratura Sarurni,& Luna?. 1 24. peflìmus diesobcohiim- 
(ftionem Luna?,& Solis in domo Veneti* j & ab fcotìiun- 
ftionem Martis, & Luna?. 2 6. Saturnus conftmdhis Lu- 
na: i die vltkna Mars in quadrato afpc&u. 


et, 


M A 1 V S. ' 

: Die 1.2.I una?, & Solis quadniturà ; Safurniis quo- 
que In quadrato aTpecnrtrnnar. 8. 9. Mars Oppolìtus 
Luna? ; ieqUitur plenilunium. 1 6. 17. Mars in quadrato 
afpetìu Luna? i Saturnus quoque : fequitur lummarìunv 
quadratura. 23.de mane Mars coniun&ùs Luna?» SaJ 
turnusquoqueeritiin-coniunftiemc : fequetur nouilun. 
in figno Gemino rum,- tener humcros,brdeHia, roairfiU 
las, & manus-, fanguini quoque prarcfti erit inalimi 
parribus iftis mederé. 29. in fequentì no€tv Marc in 
quadrato Luna : & die 30. Saturnus int{uadraroLune, J 

& Luna in quadrato Soiis.- ■ • 

• IV - 


i r n i r s. 

pie 6. malefici ambo erunt in loco opposto Luna; . 
8. SoI,& Luna erunt fimul oppolìti . 13. 14. 15. Satur- 
pus,& Mars erunt in quadrato afpedu Luna;, & Luna 
in vltima Solis quadratura . i o. malefici funt coniun- 
dicum Luna ; & die 22. luminaria erunt fimul coniun- 
da in figno aqueo . 1 6. 1 7. Saturnus, & Mars in qua- 
drato afpedu Lunari & die 29. fequetur prima quadra- 
tura Luna’, & Solis. 

1 V L 1 V S. 

Die 4, 5. Saturo. & Mars erunt oppofiti Luna;. 7-ha- 
bebimus plenilunium . 1 1. Saturnus crit in quadrato 
Luna; ; & die fequenti in aurora Mars quoq; erit in qua- 
drato afpedu Luna;, 1 4.fequcti node Luna erit in qua- 
drato Solis. 18. antelucem Saturnus erit cóiundus Lu- 
na;. 19. Mars quoque erit coniundus Luna;. 21. fe- 
quetur nouilunium • 24. Saturnus in quadrato Luna;. 
2 6. Marsquoque in quadrato Luna;. 26, luminarium 
quadratura . 

A'VQVSTVS. 

Die prima ante lucem Saturnus erit oppofitus Luna*. 
3. Mars quoque Jerit in loco oppofito Luna;. 8. Satur- 
nus in quadrato Lunte. 1 o. Mars quoqi crii in eodcin 
afpedu. 13. erit luminarium quadratura. 14. Satur- 
nus erit Luna; coniundus. 1 7. Mars quoque erit in eo- 
dem afpedu. 20. habebimus nouilunium in figno Lcc- 
nis. 21. Satur. erit inquadrato afpedu Luna;. 24. Mars 
in eodem afpedu . 28. Saturnus oppofitus erit Luna;, 
luminarium in quadralo afpedu fimul. 

SEPTEMBER. 

Die prima erit oppofitio Martis,& Luna;. Saturnus 
quoque erit in quadrato afpedu Luna;, & fequetur ple- 
nilunium. 8. Mars in quadrato afpedu Luna?. 20.11. 

Satur- 
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Saturnuscóiundus Luna’jLuna vcrò in quadrato afpe» 
du Solis. 17. 1 8. crit quadra tura Saturni, & Lunr, 
habebimus nouiluniu in tigno V irginis, habet vctrem» 
& interina. 2 2. quadratura Martis, & Luna?. 24. fe- 
quenri node Saturnus oppofitus Luna?. 2 < 5 . fequenti 
node prima luminanti quadratura i & die vltima men- 
tis] Mars erit oppofitus Luna?. 

0 C T O B E R. 

Die prima fequenti node erir quadratura Saturni, & 
Luna?, die 4. Sol,& Luna crune iìd\ul opporti. 6 . Mars 
in quadrato afpecìu Luna?. ro.Luna in quadrato afpe- 
duSolis. 12. Mars coniundus Luna?. 14. Saturnusin 
quadrato afpedu . 1 8. Sequctur nouilunium in tigno 
Libra?, rencs, vetìca,& infeiiora ventristenet.2 i.Mars 
inquadrato Luna?*. 26 Luna in quadrato afpedu So- 
lis . 19. Saturnus in quadrato afpedu s Mars vero op- 
pofitus. jJ % * . . ■ 

D p V È M B È R. 

Die 2. Luna, &Soleriint fìtnuloppofiti. 4. Marsia 
quadrato afpcdéXunari 5. Saturnus coniundus. ^Lu- 
na erit in quadrato Solis. io. node fbquenti Mars erir 
coniundus Luna: i Saturnus vero in quadrato a fpedu . 
17. Sequctur nouilunium intigno Scorpioni, veticam 
anum , & pudenda rcnct, 18. Saturnusoppofitus Lu- 
na?» Mars vero in quadrato afpcdu. 24. 25. 26. crit 
vltima quadratura luminarium : Saturnus in quadra- 
to afpedu Luna? i Mars vero oppofitus. 

DECEMBER, 

Die prima, & fccunda fequitur plenilunium : Satur- 
nus erir cóiundus Luna?; Mars vero in quadrato afpe- 
du. 7. S- 9. Saturnus in quadrato afpcdu Luna?, Luna 
in quadrato Solis, & Marserit coniundus Luna?. 1 5. 
16. 17. Saturnus oppofitus Luna?: habebimus nouiiu- 

nium 



cium in figno Sagirtc rij. cotis, n*t : feus‘/*ViJKribivs., ai 
diokrx gjjjjcft; Mdts quoque erir in quaduty nipetii . 
22. 24. Saturnus in quadrato aipedu Luna: » Mais op- 
pofirus : SoJ, & Luna in quadrato _uipt<5m punii. 

28. no&e ^equenr^ comunòtio Saturni, óc u 
Lunx. 30, (equentinode quadratura 
Martis,& Lunar. 

Die vitima habebimus pleniJunium. 
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